
, UNIONE DEI COMUNI *TERRE SICANE'
(Centryle Unica di Committew.il)

Per conto del Cornune di Menli
Libero Consorzio Comunale di Agrigento

AWISO PUBBLICO-

A.YYISO ESPLORATIVO PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE FINALIT,ZATL
ALL'AFFIDAMENTO DELL'E§ECUZIONE DEI "LAVORI DI MAI\ruTENZIONE
§TRA.ORI}INARIA E INTERVENTI DI EFtr'ICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA
PISTA CICLABILE EXTRAURBANA COMPRENDENTE UN TRATTO I}I ML 4.298 DI
PERCORSO TRA IL CENTRO A.BITATO DI MENTT E L'EX STAZIOFIE F'ERROYIARIA
DI PORTO PALO.
CODICE CUP: J86J16001370004
COIIICE CIG: 748592196D

Individuazione dei soggetti da invitare, ai sensi dell'Art 36 comma Zlett. b), comma 7 e 9;
Criterio di aggiudicazione ai sensi dell'art. 95 comma 4 lett a) del D.Lgs. 1810412016 n. 50 e
ss.mm.ii. eon esclusione automatica delle offerte anomale, se applicabile art. 97 comwa 2,

s.m.r..D 1810412016 n. 5{l e

Città: Comune di Menfi sede Piazza Vittorio Emanuele III' - 92013 Menfi (AG)

Centrale Unica di Commitenza. Unione dei Comuni "Terre Sioane"
(Comuni di Menfi - S. Margherita B. - Montevago - Sambuca di Sicilia e Caltabellotta),Corso A.
Palminteri (sede del Centro Civico) -92013 Menfi (AG). -PEC: unionecomuniterresicane@pec.it

Indirizzo postale: Corso A. Palminteri (sede del Centro Civico) - 92013 Menfi (AG)

Punti di contatto: R.U.P. Geom. Yincenzo Giarraputo -teL09257A313

Posta Elettronica - PEC : protocoll o@pec.comune.menfi. ag. it

1- Stazione appaltante: Comune di Menfi - Provincia di Agrigento -Piazza Vittorio Emanuele III.
92013 tel. 092570111 tàx 092575834 sito internet: :::r:rgril1t-liil:*j$;eli PEC:

iir{ii*t!ìl-Lt{§{l§"§r-rÈj:1g*il6il... aderente alla centrale unica di commiuenza "Terte Sicane"
(Comuni di Menfi - S. Margherita B. - Montevago - Sambuca di Sicilia e Caltabellotta. Comune
capofila Menfi - sede PiazzaVittorio Emanuele III' - 92013 Menfi).
2- Manifestazione di interesse frnalizzata all'affidamento dei lavori in oggetto, ai sensi dell'art. 36

comma 2 lett. b), comma 7 e 9 di cui al D.lgs 50/2016 e s.m.i., da esperirsi con il criterio del minor
prezza inferiore a quello di gara, art. 95 comma 4, lett.a) D.Lgs. 5A12016 e s.m.i. con esclusione

automatica delle offerte anomale, se applicabile art. 97 comma 2, D.Lgs. 1AA412016 n. 50 e s.m.i..
Procedura di gara approvata con determina a contrarre adottata dal Dirigente n. 710 del 2810512018

esecutiva per legge.
3- Luogo, descrizione, imporlo complessivo dei lavori, oneri per la sicurezza e modalità di
pagamento delle prestazioni:

a. Luogo di esecuzione: Comune di Menfi (AG) - Tratto di pista ciclabile di ml 4.298 tra Menfi
e I'ex stazione ferroviaria di Porto Palo;
b. Descrizione: il progetto esecutivo prevede i seguenti interventi: rimozione della barriera di
protezione posta ai bordi del1a pista ciclabile preesistente e 1a messa in opera nei punti critici del

lndidizzi Intemet Comune di Menfi : \ilwwcomune.menfi.ag.it



percolso. di nuova protezione costituita da pali in legno con corda intrecciata in poliestere
(corda/fune nautica) su due file parallele, inoltre sono previsti interventi di effìcientamento
energetico attraverso la messa in opera di lampioni di illuminazione solari a Led del tipo
fotovoltaico.

d. Importo complessivo dell'appalto € 68.982,81 cosi distinti:

- Soggetti a ribasso Euro 67.718,81; 
_

- Non soggetti a ribasso Euro 1.264100 per oneri dr siusrezza;

Lavorazioni di cui si f intervento:cu1 §1

Lavorazioni
Straden autostrade, ponti
viadotti, ferrolie

Imporlo lavori (Euro)
68.982,81

Categoria
oG3

Classifica
I

Subappalto:
Il subappalto è consentito nei limiti massimi del 30% delfimporlo complessivo del contratto e

comunque ad imprese in possesso di regolare attestato di qualificazione per la corrispondente
categoria.

Termine di validità dell'offerta:

Gli ofÈrenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta trascorsi 180 giorni dalla data dell'e-
sperimento della gara;

Condizioni di partecipazione (Requisiti di ordine generale e capacità tecnica):

I soggetti che intendono presentare la propria manilèstazione d'interesse per I'invito alla procedura
negoziata, dovranno autocertificare. di non trovarsi nelle situazioni di cui all'ar1. 80 del decreto
legislativo n. 5012016 e s.m.i., nonché di essere iscriui nel registro delle imprese della Camera di
commercio territorialmente competente con attività esercitata relativa alla stessa categoria oggetto
di manifestazione d'interesse e/o possesso di attestazione SOA.

I richiedenti dovranno autocertificare altresì:

- di essere in possesso dell'attestato in corso di validità riiasciato da una SOA per la categoria OG3
categoria 1

OPPURE. trattandosi di lavori inferiore a 150.000.00 euro:

b) - possesso dei requisiti di cui all'ar1.90 del D.P.R. n.to 20712010 in particolare:

1. importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di pubbliT^..
cazione del bando non inferiore alf importo del contratto da stipulare (specificare per ogni lavoro ifl \
relativo importo): \ ,,l\--l/-
2. percentuale di manodopera impiegata per l'esecuzione dei sopraddetti lavori, non inferiore al / I

15% (oppure specificare per ogni anno la relativa percentuale);

3. elenco dell' atffezzatura tecnica.

Agli operatori economici stabiliti negli altri Stati aderenti all'Unione Europea si applicano le norme
di cui all'art.A9 del D. Lgs 5012016 e s.m.i..
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Termine di esecuzione: giomi 60 (sessanta) naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna
dei lavori.

Finanziamento: Fondi comunali (mutuo Coni);

SOGGETTI AMMESSI ALLA SELEZIONE:
Ai sensi dell'art. 45 del D. Lgs n. 50 e s.m.i. sono ammessi a partecipare alle procedure di affida-
mento dei contratti pubblici gli operatori economici di cui all'art. 3, comma 1. lett. p). del D.Lgs. n.

5012}rc e s.m.i., nonchè gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri. costituiti conforme-
mente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. Gli operatori economici, i raggruppamenti di
operatori economici, comprese le associazioni temporanee, che in base alla normativa dello Stato
membro nel quale sono stabiliti, sono autorrzzati a fornire la prestazione oggetto della procedura di
affidamento, possono partecipare alle procedure di alfidamento di contratti pubblici anche nel
caso in cui essi avrebbero dovuto configurarsi come persone fisiche o persone fisiche o persone
giuridiche, ai sensi delle stesso D. Lgs. n.5Al20l6 e s.m.i..
Rientrano nella definizione di operatori economici i soggetti riportati nell'art. 45, comma 2. del
D.Lgs. n.5012016 e s.m.i..
Sono esclusi dalla gara i concorrenti che" in base alla dichiarazione contenuta nella documentazione
amministrativa, siano tra di loro in situazione di controllo ex art.2359 C.C., se la situazione di con-
trollo o la relazione comporti l'imputabilità delle otTerte ad un unico centro decisionale.

5- Documentazione tecnica:
I progetto e consultabile on-line sul sito del Comune di Menfi all'indllrzzo

-:j-::t-iJjlslli.i1qfjij:È-j.! oppure è visionabile presso l'ufficio tecnico del comune di Menfi in via
Mazzirun.1, dalle ore 10:00 alle ore 13:00 di ogni giorno lavorativo.

AYVALIMENTO: Ai sensi dell'ar1. 89 del D.Lgs 5012A16 e s.m.i. il concorrente potrà fare ricorso
alf istituto dell'awalimento. II concorrente e I'impresa ausiliaria devono rendere e produrre, a pena

esclusione, le dichiarazioni e le documentazioni prescritte dal citato art. 89 con le specificazioni di
cui all'art.88, comma 1 del Regolamento. Non sono inoltre ammessi. pena esclusione, sia
I'avvalimento della medesima ausiliaria da parte di piu concoffenti, sia l'autonoma partecipazione
alla gara dell'impresa ausiliaria in qualsiasi forma.

Versamento contributo ANAC: Ai sensi della delibera ANAC n. 1300 del 2011212}fi, gh
operatori economici che verranno selezionati alla fase successiva della procedura negoziata non
dovranno versare aicun contributo per partecipare alla gara.

PASSOE: gli operatori economici che verranno selezionati alla fase successiva della procedura
negoziata dovranno indicare obbligatoriamente il PASSOE.

- Gli interessati dovranno far pervenire I'interesse a partecipare esclusivamente presso
il seguente indirizzo: Comune di Menfi (AG) - Centrale unica di committenza presso
Centro Civico sito nel Corso A. Palminteri 92013 Menfi (AG) entro le ore 12.00 del
giorno 19/0612018;

- Nel frontespizio della busta dovrà essere indicata la seguente dicitura:

AVVISO ESPLORATIVO PER LA MANIFESTAZIONE DI II{TERESSE
FINALIZZATA ALL'AFFIDAMENTO DELL'ESECUZIONE DEI "LAVORI DI
MANUTENZIONE STRAORDINARIA E INTERVEI\TI DI EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO DELLA PISTA CICLABILE EXTRAURBANA COMPREI{DENTE



UN TRATTO I}I WL 4.298 DI PERCOR§O TRA.IL CENTRO ABITATO DI MENTI
E L'9X §TA.ZTONE TERROVIARTA. Dr PORTO PALO.

7) Si informa che il presente awiso non costituisce invito a partecipare alla gara pubblica,
ma semplice richiesta a manifestare interesse a seguito della quale pokanno essere esperite
eventuali procedure previste dall'atfuale normativa; le proposte di manifestazione di
interesse pertanto, non vincolano in ogni modo la Stazione Appaltante né possono fare
insorgere nei soggetti partecipanti alcun diritto in ordine all'eventuale aggiudicazione di
alcuna procedura.
La Stazione Appaltante prolvederà, in seduta riservat4 a verificare la carcettezza e

completezza delle istatue pervenute e la sussistenza dei requisiti minimi di partecipazione
richiesti, sulla base delle autocertificazioni prodotte. Gli esiti delle verifiche saranno
riportati in apposito verbale, il quale conterrà l'elenco dei richiedenti risultati idonei a
partecipare alla successiva procedura di garu
Qualora i richiedenti risultati idonei siano in numero superiore a gulndisi, la Stazione
.A.ppaltante procederà tra gli stessi al sorteggio, che sarà effettuato in seduta pubblica e

con uodalità tali da garantire la segretezza dei soggetti individuati, presso l'ufficio della
Centrale Unica di Committenza, Unione dei Comuni o'Terre Sicane" di quindici operatori
economici da invitare alla successiva procedura negoziata.
La seduta pubblica sarà presieduta dal Responsabile della Centrale Unica di Committenza.
At fine del rispetto del divieto di divul§azione, durante Ie fasi del sorteggio non verrà
fatta alcuna menzione dei nominativi degli operatori economici inclusi nelloeleneo da
invitare.
L'elenco degli operatori eeonomici selezionafio formato come sopra, resterà riservato.
Delle operazioni di selezione sarà redatto apposito verbale.
L'accesso al verbale e all'elenco dei sorteg$ati è differito alla scadenza del termine per
Ia presentazione delle offerte.
Agli operatori economici non sorteggiati e quindi non afirmessi alla successiva procedur4
verrà inviata comunicazione esclusivamente via PEC.

Qualora i richiedenti risultati idonei siano in numero inferiore a quindici, la Stazione
Appaltante procederà ad invitare alla procedura tegoziata tutti gli operatori economici che
hanno presentato istarzae sono risultati idonei.
Si procederà con l'invio della lettera di invito alla presentazione dell'offerta anche in
presenza di un'unica rnanifestazione di interesse valida.
Gli operatori economici sorteggiati saranno invitati, con successiva comunic4rione, a
presentare le offerte, mediante una lettera di invito con allegati bando e disciplinare di garu
contenente gli elementi essenziali costituenti l'oggetto nonché le modalita di partecipazione.
Si informa, altresì, che ai sensi dell'art.l3 del D.lgs n. 196lÙ3 "Codice in materia di
protezione dei dati personali" i dati personali forniti e raccolti, in occasione del presente
procedimento, verranno ùtlizzati esclusivamente in funzione e per i fini conseguenti agli
adempimenti richiesti dal presente awiso. In ordine a tali dati I'interessato potrà esercitare i
diritti previsti nel titolo II della parte I^ del citato decreto.
Titolare del trattamento è il Comune di Menfi.
Il presente awiso è pubblicato per almeno 15 giorni consecutivi sul profilo della
Stazione Appaltante orrvero Comune di Menfr e sul prolilo della centrale unica di
committenza, Unione dei Comuni ooTerre Sicane".
Il Responsabile del procedimento è I1 Geom. Vincenzo Giarraputo

Il Resp.le Procedimento
Menfi,3010512018

Geom. Giarraputo
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OGGETTO:

COMMITTENTE:

Comune di Menfi
Provincia di Agrigento

ELENCO PREZZI

pag. 1

Data, ____________

“Lavori di manutenzione straordinaria e interventi di efficientamento 
energetico della pista ciclabile extraurbana comprendente un tratto di ml 
4.298 di percorso tra il centro abitato di Menfi e l’ex Stazione Ferroviaria 
di Porto Palo” 

Comune di Menfi

IL TECNICO
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Num.Ord.
unità

P R E Z Z O
TARIFFA

D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di
UNITARIO

misura

Nr. 1 Realizzazione di barriera di protezione ai bordi della pista ciclabile, costituita da pali in legno di pino nordico tornito pretrattato in
AP.1 autoclave di classe IV, con punta, avente umidità prima della impregnazione tra il 20 e 30%, di sezione non inferiore a 80 mm e

lunghezza minima di 1,50 ml, infissi nel terreno a mano o con  mezzo meccanico per almeno 50 cm, aventi un interasse massimo di
2,00 ml, compreso e compensato nel prezzo, il fissaggio di n. 2 occhielli a vite in metallo delle dimensioni minime di 20 mm di
diametro, posti a cm 40 l'uno dall'altro su ogni singolo palo compreso inoltre l'onere della posa di corda intrecciata in poliestere (corda/
fune nautica) su due file parallele, del diametro minimo pari a mm 10, messa in tenzione a distanza massima di 50 metri, compreso ogni
altro onere e magistero per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte.
euro (undici/60) ml 11,60

Nr. 2 Rimozione dei pali in legno ammalorati preesistenti, pulizia dalla vegetazione erbacea e arbustiva, sgombero dei detriti vegetali e
AP.2 trovanti di piccole/medie dimensioni (terriccio, ghiaia, ecc.) posti sulla pista ciclabile, compreso ogni altro onere e magistero per dare

l'opera finita a perfetta regola d'arte.
euro (tremilacinquecento/00) a corpo 3´500,00

Nr. 3 Fornitura e posa in opera di lampione solare di tipo fotovoltaico completo di corpo illuminante a LED ad alta luminosità, 450 lm angolo
AP.3 visuale 120°, accessori e pannello fotovoltaico 25W con struttura in alluminio certificato IEC EN61215 - CE , sistema di accumulo

costituito da una batteria semi-stazionaria a piastre piane al piombo da 12V/176 Ah C100 a ridotta manutenzione. E' inoltre compresa la
fornitura e posa di palo h 3,00 m in acciaio zincato a caldo (prima della posa del palo è necessario, a cura della ditta installatrice,
eseguire la verifica di esposizione al vento in accordo alle ipotesi di carico previste dalle EN40-3-1 ed alle modalità di verifica previste
dalle EN 40-3-3).Compresa la realizzazione del blocco di fondazione in cls delle dimensioni di 50x50x50 cm3, incluso lo scavo, i
casseri, il rincalzo, lo smaltimento a discarica dei materiali di risulta, il trasporto e i relativi oneri. Perfettamente funzionante,
rispondente alle vigenti norme di settore (CEI, IMQ etc.) per dare l'elemento funzionante e a perfetta regola d'arte.
euro (milleottocento/00) cadauno 1´800,00

     Data, __________

Il Tecnico
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COMMITTENTE: Comune di Menfi  ['Computo Metrico Estimativo pista.dcf'   (C:\Users\Arch. Daniele Traina\Desktop\UTC Comune di Menfi\4. Pista Ciclabile - bando missione comune\Progetto Esecutivo\)]
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OGGETTO:

COMMITTENTE:

Comune di Menfi
Provincia di Agrigento

COMPUTO METRICO

pag. 1

Data, ____________

“Lavori di manutenzione straordinaria e interventi di efficientamento 
energetico della pista ciclabile extraurbana comprendente un tratto di ml 
4.298 di percorso tra il centro abitato di Menfi e l’ex Stazione Ferroviaria 
di Porto Palo” 

Comune di Menfi

IL TECNICO
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Rimozione dei pali in legno ammalorati preesistenti, pulizia dalla
AP.2 vegetazione erbacea e arbustiva, sgombero dei detriti vegetali e

trovanti di piccole/medie dimensioni (terriccio, ... c.) posti sulla pista
ciclabile, compreso ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita
a perfetta regola d'arte.
intervento di pulizia straordinaria della pista ciclabile 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 3´500,00 3´500,00

2 Realizzazione di barriera di protezione ai bordi della pista ciclabile,
AP.1 costituita da pali in legno di pino nordico tornito pretrattato in

autoclave di classe IV, con punta, avente ...  distanza massima di 50
metri, compreso ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita a
perfetta regola d'arte.
rifacimento barriera di protezione pista ciclabile nei tratti di maggiore
rischio lungo il percorso 2,00 2512,19 5´024,38

SOMMANO ml 5´024,38 11,60 58´282,81

3 Fornitura e posa in opera di lampione solare di tipo fotovoltaico
AP.3 completo di corpo illuminante a LED ad alta luminosità, 450 lm

angolo visuale 120°, accessori e pannello fotovolta ... e, rispondente
alle vigenti norme di settore (CEI, IMQ etc.) per dare l'elemento
funzionante e a perfetta regola d'arte.
posa in opera di n. 4 lampioni solari a LED fotovoltaici posti in
corrispondenza degli incroci tra pista ciclabile e strade pubbliche 4,00

SOMMANO cadauno 4,00 1´800,00 7´200,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 68´982,81

T O T A L E   euro 68´982,81

     Data, __________

Il Tecnico

-------------------------------------------
-------------------------------------------
-------------------------------------------
-------------------------------------------
-------------------------------------------
-------------------------------------------
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-------------------------------------------
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-------------------------------------------
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-------------------------------------------
-------------------------------------------
-------------------------------------------
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STRALCIO AEROFOTOGRAMMETRICO

CON INDIVIDUAZIONE DELLA PISTA CICLABILE

C O M U N E  D I  M E N F I

Libero Consorzio Comunale di Agrigento

IL PROGETTISTA

(UFFICIO PROGETTAZIONE COMUNALE)

Dott. Traina Daniele

Lavori di manutenzione straordinaria e interventi di efficientamento

energetico della pista ciclabile extraurbana comprendente un tratto

di ml 4.298 di percorso tra il centro abitato di Menfi e l'ex Stazione

Ferroviaria di Porto Palo                                                                          

COMUNE DI MENFI

Libero Consorzio Comunale di Agrigento
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PLANIMERIA GENERALE PISTA CICLABILE

C O M U N E  D I  M E N F I

Libero Consorzio Comunale di Agrigento

IL PROGETTISTA

(UFFICIO PROGETTAZIONE COMUNALE)

Dott. Traina Daniele

COMUNE DI MENFI

Libero Consorzio Comunale di Agrigento
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SCHEMA DI CONTRATTO 
(AGGIORNATO IN CONFORMITA’ AL DECRETO LEGISLATIVO N. 50/2016) 

 

COMUNE DI MENFI 
(Libero Consorzio Comunale di Agrigento) 

 

N. Repertorio………………                                                                                             N. Raccolta ………………… 

 

 

PROGETTO ESECUTIVO: “Lavori di manutenzione straordinaria e interventi di 

efficientamento energetico della pista ciclabile extraurbana comprendente un tratto di 

ml 4.298 di percorso tra il centro abitato di Menfi e l’ex Stazione Ferroviaria di Porto 

Palo”  

 

L’anno …………………… il giorno …………...… del mese di …………………….….. presso 

……………..…………. nell’Ufficio di …………………….., avanti a me …………………………………… 

intestato, autorizzato a ricevere gli atti del ………………….., 

senza l’assistenza di testimoni per avere i signori intervenuti, d’accordo fra loro e con il mio consenso, 

espressamente dichiarato di rinunciarvi, sono personalmente comparsi: 

- il/la sig. ………………….., nato/a a ……………….., il ………………., residente a ………………... in 

……………….. via ……………….…….., che dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente in 

nome, per conto e nell’interesse del ………………… predetto, codice fiscale/partita IVA 

………………………. che rappresenta nella sua qualità di ………………………..., 

- il/la sig. …………………, nato/a a ……………..… il …………….…, residente a ……..…………. in 

……………..….. via ………………….…., codice fiscale/partita IVA …………………… nella sua qualità 

legale rappresentante dell’impresa ………………. comparenti della cui identità personale e capacità 

giuridica di contrattare io ……………………………….. sono personalmente certo. 

Delle identità e delle piena capacità delle parti di cui sopra io ……………………………. rogante sono 

personalmente certo. 

 

Premesso 

– che questa Amministrazione con deliberazione della ………………….. n.………………….. in 

data………………….. esecutiva ai sensi di legge ha approvato il progetto esecutivo dei lavori sopra 

citati, redatto dal………………….. conformemente all'incarico ricevuto con lettera n.………………….. 

del………………….. dell’importo di euro…………………..(…………………..), di cui 

euro…………………..(…………………..) a base d’asta, euro…………………..(…………………..) per 

somme a disposizione dell’amministrazione, di euro………………….. (…………………..) per gli oneri 

della sicurezza e di euro………………….. (…………………..) per costo della manodopera non soggetti 

a ribasso; 

– che sono stati determinati gli elementi a contrattare di cui all’art. 192, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, 

ed è stato disposto di affidare i lavori mediante procedura di …………………………………………..…… 

con il sistema di realizzazione dei lavori: 

Lavori di manutenzione straordinaria e interventi di efficientamento energetico della pista 

ciclabile extraurbana comprendente un tratto di ml 4.298 di percorso tra il centro abitato di Menfi 

e l’ex Stazione Ferroviaria di Porto Palo, a misura, di cui all’art. 3, comma 1, lett. eeeee) del decreto 

legislativo 18 arile 2016, n. 50. Per le prestazioni a misura, il prezzo convenuto può variare, in aumento 

o in diminuzione, secondo la quantità effettiva della prestazione. Per l’esecuzione delle prestazioni a 



misura, i prezzi invariabili per unità di misura e per ogni tipologia di prestazione sono quelli stabiliti 

dall’elenco dei prezzi unitari e dal capitolato speciale allegati al contratto. 

– che con provvedimento di …………. n. del …..……… esecutivo ai sensi di legge, venne stabilito di 

indire, per l’appalto dei lavori di che trattasi, ……………… ………………….(tipo di gara); 

– che, a seguito di apposita ……………………….. (tipo di gara), effettuata ai sensi dell’art. 59 del 

decreto legislativo 18 arile 2016, n. 50, e come da verbale di gara in data ……………..…………….. - 

(Allegato A) - è stata dichiarata provvisoriamente affidataria dell’appalto di che trattasi l’impresa 

………………………….. che ha offerto un ribasso del ……..% (……….) sull’importo a base di gara e 

pertanto per un importo netto pari ad euro ……………………………….…… (……….); 

– che con determinazione n. ………. del ………….. la gara è stata definitivamente affidata alla succitata 

ditta, alle condizioni dette a seguito del riscontro della regolarità delle procedure seguite; 

– che sono stati acquisiti tutti i documenti necessari a comprovare la capacità giuridica, tecnica ed 

economica e finanziaria dell’impresa affidataria; 

– che è stata acquisita la comunicazione antimafia n. …….. del ……….. attestante l’insussistenza, a 

carico del rappresentante legale dell’impresa, sig. …………………….………….. nato a 

…………………………….. il ………………….. codice fiscale ……….…………………, di cause di divieto, 

decadenza o di sospensione di cui all’art.67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

 

Tutto ciò premesso e parte del presente contratto 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1. Generalità 

Il/La sig. …………...………, per conto del …………………….… nel cui nome e interesse dichiara di 

operare e di agire, conferisce all’impresa ……….…………… con sede in ……………………….. l’appalto 

dei lavori di manutenzione straordinaria e interventi di efficientamento energetico della pista 

ciclabile extraurbana comprendente un tratto di ml 4.298 di percorso tra il centro abitato di Menfi 

e l’ex Stazione Ferroviaria di Porto Palo dell’importo a base d’asta di €. ……..(euro …………/….) di 

cui €. ……. (euro …………./……) per oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso d’asta e (euro 

…………./…….)  per costo della manodopera non soggetto a ribasso; 

Il presente atto obbliga fin d’ora l’impresa aggiudicataria mentre sarà obbligatorio per il 

…….………………. solo dopo che sarà stato approvato e reso esecutivo a norma di legge. 

L’impresa affidataria rappresentata da …………………………, formalmente si impegna a eseguire tutte 

le opere oggetto dell’appalto stesso, in conformità agli allegati al presente contratto ed elencati 

all’art.19. 

L’impresa come sopra rappresentata indica quale proprio direttore tecnico il sig. 

………………………………… nato a ………………….. il …………….., residente in ……….………………. 

via ……………………..…………….. n. ………. 

 

Art. 2. Corrispettivo dell’appalto 

Il corrispettivo dell’appalto viene determinato - tenuto conto del ribasso offerto - nella somma di euro 

……….………… (…………………………….…..), da assoggettarsi ad iva. A tale importo si aggiunge 

quello relativo agli oneri di sicurezza pari ad €…………………. (……………………………..) e il costo 

della manodopera pari ad €…………………. (……………………………..). 

 

Art. 3. Tempo utile per l’ultimazione dei lavori 

L’affidatario darà concreto inizio ai lavori immediatamente entro 15 giorni (diconsi quindici) dalla data 

del verbale di consegna dei lavori. Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori in appalto è fissato in 

giorni 60 (diconsi giorni sessanta) naturali successivi e continuativi, decorrenti dalla data del verbale di 

consegna ovvero dalla data dell’ultimo verbale di consegna parziale. 



I lavori si intendono ultimati solo dopo che sarà effettuata la consegna dei documenti dimostranti il 
corretto smaltimento dei rifiuti, copia della bolla di smaltimento presso discarica autorizzata. 
 
 

Art. 4. Cause di sospensioni dei lavori 

In applicazione dell’art. 43, comma 1, lettera c) del Regolamento n. 207/2010 i lavori potranno essere 

sospesi (parzialmente o totalmente) nelle seguenti specifiche circostanze: qualora ricorrano le 

circostanze di cui dell’art. 107 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 

Art. 5. Penale per ritardata ultimazione dei lavori 

In caso di ritardata ultimazione dei lavori sarà applicata una penale della misura di €………………(euro 

………………..………..) per ogni giorno di ritardo, pari allo 0,5 per mille dell’importo netto 

contrattuale e comunque non superiore al 10 per cento. 

 

Art. 6. Premio di accelerazione 

Non è previsto premio di accelerazione. 

 

Art. 7. Cauzione provvisoria 

L’offerta presentata per la partecipazione alla gara per l’affidamento dell’esecuzione dei lavori di cui in 

epigrafe, ai sensi dell’art. 93 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è stata corredata da una 

cauzione pari al 2 per cento dell’importo dei lavori a base d’asta, prestata mediante: 

– fidejussione bancaria dell’istituto di credito ……………. n. …………… in data ………… per l’importo di 

euro …………. ( …………..) (all. …………….); 

o 

– fidejussione assicurativa della Società ………….. n. …………. in data ……………. per l’importo di 

euro ………… (…………) (all. ……………..); 

o 

-…………………………………………………………………………………………………… 

La suddetta cauzione garantisce la stazione appaltante in caso di mancata sottoscrizione del contratto 

per fatto dell’affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave e sarà svincolata 

automaticamente con la sottoscrizione del presente contratto. 

 

Art. 8. Cauzioni, garanzie e coperture assicurative 

8.1. Garanzia per mancato o inesatto adempimento 

L’affidatario, ai sensi dell’art. 103, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ha costituito 

una garanzia fidejussoria del 10 per cento dell’importo dei lavori a garanzia dell’adempimento di tutte le 

obbligazioni nascenti dal contratto, del risarcimento dei danni derivanti dall’inadempienza delle 

obbligazioni stesse, del rimborso di somme eventualmente corrisposte in più dalla stazione appaltante, 

nonché della tacitazione di crediti esposti da terzi verso l’affidatario, salvo, in tutti i casi, ogni altra 

azione ove la cauzione non risultasse sufficiente, mediante: 

– fidejussione assicurativa della società ………… n. …………. in data ……………… . 

(caso 1) 

Poiché l’aggiudicazione è avvenuta con ribasso d’asta superiore al 10 per cento e inferiore a 20 per 

cento, la garanzia fidejussoria è aumentata di un punto percentuale per ciascun punto eccedente il 10 

per cento e fino al 20 per cento di ribasso, pertanto il suo importo è di euro …………… (…………..). 

(caso 2) 

Poiché il ribasso offerto dall’affidatario è superiore al 20 per cento, la garanzia fidejussoria è aumentata 

di un punto percentuale per ciascun punto eccedente il 10 per cento e fino al 20 per cento di ribasso 

con l’ulteriore aumento di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento, 

pertanto il suo importo è di euro ………………………. (………………………..). 



La cauzione definitiva, come stabilito dell’art. 103, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo dell’80 

per cento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, 

senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 

all’istituto garante, da parte dell’affidatario o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o 

di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. L’ammontare 

residuo, pari al 20 per cento dell’iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Il 

mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione 

analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell’impresa per la quale la garanzia è 

prestata. 

 

8.2. Polizza assicurativa per rischi di esecuzione e responsabilità civile per danni a terzi durante 

l’esecuzione dei lavori 

L’affidatario, ai sensi dell’art. 103, comma 7, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ha altresì 

stipulato una polizza di assicurazione della società ………… n. ………….. in data ………….. per 

l’importo (indicato nel bando di gara) di euro ……………… (………….), che tiene indenne la stazione 

appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di 

progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevede 

anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

 

Art. 9. Contabilizzazione dei lavori a corpo e misura 

La contabilizzazione dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni regolamentari vigenti e alle 

specifiche indicazioni del capitolato speciale d’appalto allegato a questo contratto. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata, per ogni categoria di lavorazione in cui il lavoro è 

stato suddiviso, secondo la quota percentuale eseguita rispetto all’aliquota relativa alla stessa 

categoria, rilevata dal capitolato speciale d’appalto. Le progressive quote percentuali delle varie 

categorie di lavorazioni eseguite sono desunte da valutazioni autonome del direttore dei lavori che può 

controllare l’attendibilità attraverso un riscontro nel computo metrico; in ogni caso tale computo metrico 

non ha alcuna rilevanza contrattuale e i suoi dati non sono vincolanti. Il corrispettivo è determinato 

applicando la percentuale della quota eseguita all’aliquota contrattuale della relativa lavorazione e 

rapportandone il risultato all’importo contrattuale netto del lavoro a corpo. 

Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia, se l’esecutore rifiuta di 

presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle 

misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede secondo 

le relative speciali disposizioni. 

Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori. 

 

Art. 10. Pagamenti in acconto 

L’affidatario avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera ogni qual volta il suo credito, al netto 

del ribasso d’asta e delle ritenute di legge, raggiunga la cifra di euro ……………. (………………..); 

contestualmente saranno pagati anche gli importi per le misure di sicurezza relativi ai lavori dello stato 

d’avanzamento e che non sono soggetti a ribasso d’asta. 

Dagli acconti corrisposti per stati di avanzamento lavori verrà detratto, proporzionalmente alla 

percentuale dei lavori eseguiti, l’importo dell’anticipazione di cui al primo comma del presente articolo. 

I lavori a corpo saranno pagati in base alla percentuale realizzata. 

Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo d’appalto è 

fissato, in giorni quarantacinque a decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori. 



Il termine per disporre i pagamenti degli importi dovuti in base al certificato è fissato in giorni trenta a 

decorrere dalla data di emissione del certificato di pagamento. 

 

Art. 11. Pagamento della rata di saldo 

Il termine di pagamento della rata di saldo, previa costituzione di garanzia fideiussoria prevista dall’art. 

103, comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è fissato in giorni centoventi (90+30) dalla 

data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e previo 

accertamento del regolare adempimento, da parte dell’appaltatore, degli obblighi contributivi e 

assicurativi. Il pagamento della rata di saldo non costituirà comunque presunzione di accettazione 

dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, secondo comma del codice civile. 

La liquidazione della rata di saldo ha carattere provvisorio e può, quindi, essere rettificata o corretta 

qualora la direzione dei lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario. 

Nel caso di ritardo nei pagamenti degli acconti e della rata di saldo saranno dovuti all’appaltatore gli 

interessi nella misura e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni di legge. 

In ogni caso, il ritardo nel pagamento degli acconti non dà diritto all’affidatario di sospendere o di 

rallentare i lavori né di chiedere lo scioglimento del contratto. 

L’Impresa Aggiudicataria, a firma del proprio Direttore Tecnico, dovrà produrre alla Direzione dei lavori: 

- relazione tecnica sull’andamento dei lavori; 

- liste degli operai e dei mezzi adoperati per lo svolgimento dei lavori; 

- certificazione attestante l’avvenuto conferimento dei rifiuti raccolti in discarica autorizzata; 

- copia autenticata del registro di carico e scarico dei rifiuti raccolti e trasportati in discarica autorizzata; 

- idonea documentazione fotografica. 

 

Art. 12. Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 

agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla prefettura-

ufficio territoriale del Governo della provincia di Agrigento della notizia dell’inadempimento della propria 

controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

 

Art. 13. Modalità e termini del collaudo tecnico-amministrativo 

Il completamento delle operazioni di collaudo tecnico-amministrativo dovrà avvenire entro e non oltre 

mesi sei dall’ultimazione dei lavori con l’emissione del relativo certificato di collaudo tecnico-

amministrativo provvisorio e l’invio dei documenti alla stazione appaltante, così come prescritto dall’art. 

102, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 

Art. 14. Cessione del contratto - Subappalto 

Il contratto d’appalto non può essere ceduto totalmente o parzialmente, a pena di nullità. Non è 

ammesso il subappalto se non espressamente indicato in fase di gara e se non approvato dalla 

Stazione appaltante. 

 

Art. 15. Indicazione delle persone che possono riscuotere 

Per tutti gli effetti del presente atto, l’impresa affidataria elegge domicilio legale presso ………………….. 

via ……………….n. …. 

Tutti i pagamenti a favore dell’affidatario saranno intestati a ………….……….…… mediante 

……………………………………... 

In caso di cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare, 

l’affidatario è obbligato a darne tempestiva notifica alla stazione appaltante. 

L’identità della persona autorizzata alla riscossione dovrà risultare, nel caso di ditte individuali, dal 

certificato della Camera di commercio e nel caso di Società mediante appositi atti legali. 



 

Art. 16. Cessione del credito 

Ai sensi dell’art. 106 comma 13 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è ammessa la cessione dei 

crediti maturati dall’impresa nei confronti della stazione appaltante a seguito della regolare e corretta 

esecuzione delle prestazioni oggetto del presente contratto effettuata nel rispetto delle norme vigenti e 

secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel contratto, a condizione che: 

a) il contratto di cessione venga stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e che lo 

stesso, in originale o in copia autenticata, venga notificato alla stazione appaltante; 

b) la stazione appaltante non rifiuti la cessione con comunicazione da notificarsi al cedente e al 

cessionario entro 45 giorni dalla notifica della cessione stessa; 

c) il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario disciplinato dalle leggi in materia 

bancaria o creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti di 

impresa. 

La stazione appaltante in caso di notificazione della cessione può opporre al cessionario tutte le 

eccezioni opponibili al cedente in base al presente contratto. 

Qualora al momento della notifica della cessione del credito il cedente risultasse, ai sensi dell’art. 48-bis 

del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di 

una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari ad almeno € 10.000,00, la stazione 

appaltante si riserva il diritto, e l’impresa espressamente accetta, di opporsi alla cessione, la quale 

resterà inefficace nei suoi confronti. 

L’opposizione potrà essere esercitata mediante semplice comunicazione scritta all’impresa. 

 

Art. 17. Pagamento delle maggiori imposte 

Se al termine dei lavori il loro importo risultasse maggiore di quello originariamente pattuito con il 

presente contratto e/o da eventuali atti aggiuntivi, è obbligo dell’affidatario di provvedere 

all’assolvimento dell’onere tributario mediante pagamento delle maggiori imposte dovute sulla 

differenza. 

Se, al contrario, al termine dei lavori il valore del contratto risultasse minore di quello originariamente 

previsto, la stazione appaltante rilascerà apposita dichiarazione ai fini del rimborso delle maggiori 

imposte versate. 

Il pagamento della rata di saldo e lo svincolo della cauzione da parte della stazione appaltante sono 

subordinati alla dimostrazione dell’eseguito versamento delle eventuali maggiori imposte. 

 

Art. 18. Discordanze negli atti di contratto 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l’affidatario ne farà oggetto d’immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti 

provvedimenti di modifica. Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento 

grafico, saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione 

minore. In ogni caso, dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima 

con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 

stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l’affidatario rispetterà, nell’ordine, quelle 

indicate dagli atti seguenti: 

- contratto; 

- capitolato speciale d’appalto; 

- elenco prezzi; 

- disegni. 

 

 



Art. 19. Documenti che fanno parte del contratto 

Ai sensi dell’art. 137 del Regolamento n. 207/2010, fanno parte integrante del contratto e devono in 

esso essere richiamati: 

Allegato A – lettera d’invito alla gara (o bando di gara); 

Allegato B – copia dell’offerta dell’impresa e della dichiarazione relativa alle eventuali opere oggetto di 

subappalto; 

Allegato C – verbale di aggiudicazione della gara; 

Allegato D – capitolato generale d’appalto (se richiamato nel bando di gara o nella lettera di invito); 

Allegato E – capitolato speciale d’appalto; 

Allegato F – elaborati grafici progettuali esecutivi. 

Allegato G – elenco dei prezzi unitari; 

Allegato H – piani di sicurezza previsti di cui al decreto legislativo 9 aprile 200, n. 81; 

Allegato I – cronoprogramma dei lavori e layout di cantiere; 

Allegato L – atto di designazione della persona autorizzata dall’appaltatore a riscuotere (eventuale). 

Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli sopra elencati. 

 

Art. 20. Spese contrattuali e registrazione 

Tutte le spese di contratto, di registro e accessorie, inerenti e conseguenti al presente atto, nessuna 

esclusa ed eccettuata, sono a esclusivo carico dell’impresa appaltatrice, che dichiara di accettarle. 

Del presente contratto, ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, le parti richiedono la 

registrazione in misura fissa trattandosi di esecuzione di lavori assoggettati all’imposta sul valore 

aggiunto (IVA). 

 

Art. 21. Modalità di risoluzione delle controversie 

Tutte le controversie che insorgeranno nell’esecuzione dell’appalto dei lavori, comprese quelle 

conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario o dell’accordo transattivo, previsti 

rispettivamente dagli artt. 205 e 208 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, saranno risolte in sede 

giurisdizionale ordinaria. E’ esclusa la competenza arbitrale. Il presente contratto non contiene la 

clausola compromissoria di cui all’art. 209, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 

Art. 22. Disposizioni antimafia 

L’impresa prende atto che l’affidamento dell’attività oggetto del presente contratto è subordinata 

all’integrale e assoluto rispetto della vigente normativa antimafia, inclusa la Legge n. 136/2010. In 

particolare, l’impresa garantisce che nei propri confronti non sono stati emessi provvedimenti definitivi o 

provvisori, che dispongano misure di prevenzione o divieti, sospensioni o decadenze di cui alla predetta 

normativa, né sono pendenti procedimenti per l’applicazione delle medesime disposizioni, ovvero 

condanne che comportino l’incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione. 

L’impresa si impegna a comunicare immediatamente alla stazione appaltante, pena la risoluzione di 

diritto del presente contratto: 

- eventuali procedimenti o provvedimenti, definitivi o provvisori, emessi a carico dell’impresa stessa 

ovvero del suo rappresentante legale, nonché dei componenti del proprio organo di amministrazione, 

anche successivamente alla stipula del contratto; 

- ogni variazione della propria composizione societaria eccedente il 2% (due per cento); 

- ogni altra situazione eventualmente prevista dalla legislazione emanata successivamente alla stipula 

del presente contratto. 

 

 

 

 

 



Art. 23. Norme finali 

Il presente atto, completato da persona di mia fiducia e per mia cura, con inchiostro indelebile e su 

numero ……… fogli resi legali, comprendenti n. …….. facciate intere e ……. righe della pagina escluse 

le firme, viene letto alle parti, i quali – dichiarandolo conforme alla loro volontà – lo approvano e lo 

sottoscrivono in fine a margine dei fogli intermedi, dopo aver rinunciato alla lettura degli allegati per 

averne in precedenza preso cognizione. 

 

 

 

         L’impresa                                           L’ufficiale rogante                                     Il dirigente 

 

 ………………………                                  ………………………                              ……………………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI MENFI 
(Libero Consorzio Comunale di Agrigento) 

 

 

PROGETTO ESECUTIVO: “Lavori di manutenzione straordinaria e interventi di 

efficientamento energetico della pista ciclabile extraurbana comprendente un tratto di 

ml 4.298 di percorso tra il centro abitato di Menfi e l’ex Stazione Ferroviaria di Porto 

Palo” 

 

Importo Finanziamento: € 80.105,48 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
(articolo 43, commi 3 e seguenti, regolamento generale, D.P.R. 5 dicembre 2010, n. 207) 

 

AGGIORNATO IN CONFORMITA’ AL DECRETO LEGISLATIVO N. 50/2016 

 

LAVORI A MISURA 

Il presente appalto è dato a misura con l’importo complessivo dei lavori ed oneri compresi  

nell’appalto, ammontante (esclusa IVA) ad € 68 982,81 

 

a) Importo esecuzione lavorazioni soggetti a ribasso € 56 602,22 

b) Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso  € 1 264,00 

c) Oneri della manodopera non soggetti a ribasso € 11 116,59 

1) Totale appalto € 68 982,81 

   

d) Somme a disposizione dell’amministrazione € 11 122,67 

   

 TOTALE PROGETTO    €  80 105,48 

 

PARTE I 
 

 

IL PROGETTISTA 

(UFFICIO TECNICO COMUNALE) 

Dott. Traina Daniele  
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CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 13 – Consegna e inizio dei lavori 

Art. 14 – Termini per l'ultimazione dei lavori 

Art. 15 – Proroghe 

Art. 16 – Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori; 
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CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 29 – Lavori a misura 

Art. 30 – Lavori in economia 

Art. 31 – Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

 

CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 32 – Cauzione provvisoria 

Art. 33 – Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 

Art. 34 – Riduzione delle garanzie 

Art. 35 – Assicurazione a carico dell’impresa 



 

CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 36 – Variazione dei lavori 

Art. 37 – Varianti per errori od omissioni progettuali 

Art. 38 – Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

 

CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 39 – Norme di sicurezza generali 

Art. 40 – Sicurezza sul luogo di lavoro 

Art. 41 – Piano di sicurezza e di coordinamento 
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3 

CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
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Art. 47 – Responsabilità in materia di subappalto 
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PARTE PRIMA 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto - Lavori a misura 

 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione dei “Lavori di manutenzione straordinaria e interventi di 

efficientamento energetico della pista ciclabile extraurbana comprendente un tratto di ml 4.298,00 

di percorso tra il centro abitato di Menfi e l’ex Stazione Ferroviaria di Porto Palo”secondo il progetto 

elaborato dall’UTC Ufficio Progettazione Comunale.  

 

1. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 

lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 

d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i 

relativi allegati. 

2. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 

deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

3. L’affidamento dei lavori oggetto del presente Capitolato avverrà con il criterio del minor prezzo 

determinato mediante ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara, art. 95, comma 4, 

lettera a) del D. Lgs. 50/2016. 

 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base di gara è definito come segue: 

 

a) Importo esecuzione lavorazioni soggetti a ribasso € 56 602,22 

b) Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso  € 1 264,00 

c) Oneri della manodopera non soggetti a ribasso € 11 116,59 

a)+b)  

+c) 

Importo Totale € 68 982,81 

 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera a), al quale deve 

essere applicato il ribasso percentuale sui prezzi unitari offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, 

aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere e il costo della manodopera 

non soggetti a ribasso d’asta. 

 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a misura” - secondo la definizione di cui all’art. 3, comma 1, lettera eeeee) 

del D. Lgs. 50/2016 - entro 60 giorni dalla data di efficacia dell’aggiudicazione a norma di quanto 

disposto dall’art. 32, comma 8, del D. Lgs. 50/2016. 

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente 

eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 del D. Lgs. 50/2016. 

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i 

prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole 

quantità eseguite. 



4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 

eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate 

ai sensi dell’articolo 106 del D. Lgs. 50/2016. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base di gara di 

cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), mentre gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui 

all'articolo 2, comma 1, lettera b), costituiscono vincolo negoziale l’importo degli stessi indicati a tale 

scopo dalla Stazione Appaltante negli atti progettuali. 

6. La percentuale di incidenza della mano d’opera è fissata nella misura del 16,115% 

(sedicivirgolacentoquindici per cento) dell’importo netto dei lavori. 

 

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili/ subappaltabili, categorie scorporabili/ non 

subappaltabili 

1. Ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento approvato con D.P.R. n. 207 del 2010 e s.m.i. e in 

conformità all’allegato «A» al predetto regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente 

di opere generali/specializzate e nella/nelle categoria/categorie scorporabili/subappaltabili - non 

subappaltabili come indicato nello schema seguente e nella tabella allegata al presente capitolato sotto 

la lettera “A”: 

 

Categoria prevalente: Importi 

OG3  € 68 982,81 

Categoria scorporabile/ subappaltabile: (30% =€ 134.822,80 < € 150.000,00) € 0,00 

  

Categoria scorporabile/ non subappaltabile: € 0,00 

 

2. Le parti di lavoro appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente indicate nella precedente 

tabella “A” sono scorporabili e, a scelta dell’impresa subappaltabili, alle condizioni di legge e del 

presente capitolato, fatti salvo i limiti, i divieti e le prescrizioni di cui all’articolo 105 della D. Lgs. 

50/2016. 

3. I lavori di cui alla seguente tabella “B”, compresi nella categoria prevalente, di importo inferiore al 

10% dei lavori e ad € 150.000 possono essere eseguiti dall’appaltatore o essere subappaltati anche per 

intero ad imprese in possesso dei requisiti di cui all’art. 90 del D.P.R. n. 207/2010. 

 

Lavorazioni comprese nella categoria prevalente Importi 

categoria: Importi 

OG3 € 68 982,81 

categoria: Importi 

 

Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 43, commi 6, 7 e 8, e all’articolo 184 del 

regolamento 207/10, all’articolo 10, comma 6 del capitolato generale d’appalto, sono indicati nella 

sottoindicata tabella «B» : 

 

TABELLA “B” GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE 

Categorie dei lavori Importo (in Euro) 

1. Opere stradali (lavori di manutenzione straordinaria Pista Ciclabile) € 68 982,81 

  

TOTALE € 68 982,81 



 

CAPO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6 - Documenti che fanno parte del contratto 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto: 

- il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, ancorché 

non materialmente allegato; 

- il presente capitolato speciale d’appalto - parte prima - comprese le tabelle in esso contenute, con i 

limiti, per queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

- il capitolato speciale d’appalto - parte seconda - prescrizioni tecniche; 

- l’elenco dei prezzi unitari; 

- gli elaborati grafici del progetto esecutivo; 

- il piano operativo di sicurezza; 

- il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del regolamento approvato con DPR 207/2010. 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 

- la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 

- il D,L.vo n. 50 del 18/4/2016; 

- il capitolato generale di appalto approvato con D.M. n. 145 del 19/4/2000, per quanto applicabile; 

- il regolamento generale approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, limitatamente alle disposizioni 

non immediatamente abrogate per effetto dell’art. 217, comma 1, lettera u), del decreto legislativo n. 

50/2016; 

- il D.Lvo n. 81 del 9/4/2008 e succ. mod. ed integrazioni. 

Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

- il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 

integranti il presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione 

per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi 

e del subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della 

valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 del D. L.gs 50/2016; 

- le quantità delle singole voci elementari, rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato. 

 

Art. 7 - Discordanze negli atti contrattuali - Ordine di validità degli atti contrattuali 

Resta espressamente stabilito che nel caso in cui si riscontrassero discordanze tra i diversi atti 

contrattuali, ai fini interpretativi delle norme, si attribuisce prevalenza alle clausole contenute nei 

documenti contrattuali nel seguente ordine: 

1. Il contratto di affidamento; 

2. Il presente Capitolato Speciale; 

3. I disciplinari tecnici; 

4. Gli elaborati grafici; 

5. Le relazioni di progetto; 

6. Le stime delle opere; 

7. Gli elenchi dei prezzi unitari. 

 

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 

perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme 

vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il 

presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 



2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 

progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni 

pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale 

sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 

Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore 

3. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per 

ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 comma 1 del 

D. L.gs 50/2016. 

4. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o 

di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del D. 

L.gs 50/2016. 

 

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 

d’appalto approvato con D.M. n. 145/2000; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le 

intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 

contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 

d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione 

appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito 

con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La 

direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le 

previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione 

della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le 

imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato 

anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 

cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in 

tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della 

malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 

deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 

sistemi e sub sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 

prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 

componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 

esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 

capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 

singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 

loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 

e 17 del capitolato generale d’appalto. 

 



Art. 12 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini 

1. Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore in cifra assoluta indicano la denominazione in 

euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non 

diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola 

disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 

risultante da apposito verbale, da effettuarsi secondo norma, previa convocazione dell’esecutore. 

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle 

more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del D. L.gs 50/2016; in 

tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 

immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei  lavori, il 

direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 

termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente 

il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, 

ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, 

senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova 

procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla 

partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 

documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed 

antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, l’originale o copia autenticata 

ai sensi delle vigenti disposizioni di legge del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). Il 

DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento in acconto o in saldo, anche in relazione 

alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente. 

 

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 60 (sessanta) 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e della prevedibile 

incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole.  

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 

scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 

effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima 

della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola 

parte funzionale delle opere. 

Art. 15 - Proroghe 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel 

termine contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta 

motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui all’articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino 

meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, 

qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la 

richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 



3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., 

corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce 

tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento 

della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima 

entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore 

dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 

rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente 

dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo 

termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto 

della richiesta. 

 

Art. 16 - Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 

circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, 

la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori 

redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che 

determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti 

dall’articolo 106, comma 1, lettere a), b), c), d) ed e), del D. L.gs 50/2016; per le sospensioni di cui al 

presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione, controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto 

giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal 

suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per 

riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, 

oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 107 comma 4 del D. L.gs 

50/2016. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul 

quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi 

verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano 

riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., 

qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una 

data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, 

oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e 

il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata 

durata della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace 

dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 

3 e 4. 



9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 

abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento 

dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per 

il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo 

secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

 

Art. 17 - Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 

necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha 

efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 

particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di 

ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa 

emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali 

di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad 

un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando superino 6 mesi 

complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la 

Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo 

la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, 

iscrivendoli nella documentazione contabile. 

 

Art. 18 - Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 0,5 per mille dell'ammontare netto 

contrattuale. 

2. L’importo complessivo della penale non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; 

qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova 

applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto. 

3. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni 

o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 19 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

1. Entro trenta giorni dalla sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, 

elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 

organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il 

periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei 

lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere 

coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante 

apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la 

direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve 

palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili col rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 

appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e 

in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 



b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 

ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 

che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 

interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 

partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 

interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale 

della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza al 

decreto legislativo n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente 

con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 

appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla 

Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

4. In caso di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori di cui al comma 1 deve 

prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili; qualora 

dopo la realizzazione delle predette lavorazioni permangano le cause di indisponibilità si applica 

l’articolo 107 del D. L.gs 50/2016. 

 

Art. 20 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento,per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 

lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 

direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 

dal capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la   

sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori 

nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei 

confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 

relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria 

o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo 

giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 

convertito con modificazioni dalla legge n. 248 del 4/8/2006, sostituita dall’art. 5 della legge 3 agosto 

2007 n. 123. 



2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli 

inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 

appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 

medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui 

all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui 

all’articolo 18, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 

Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle 

scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a sessanta giorni 

naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza 

obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo corrispondente del regolamento generale. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora de ll’appaltatore con 

assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo 

determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori 

e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 

2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 

contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidati a terzi. 

Per il risarcimento di tali danni la stazione appaltante può mantenere qualunque somma maturata a 

credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti, nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 22 – Anticipazione 

1. All’appaltatore verrà corrisposta, alle condizioni e con le modalità indicate all’art. 35, comma 18 del D. 

L.gs 50/2016, un’anticipazione pari al 20% (venti per cento) sul valore del Contratto. 

 

Art. 22 bis – Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. L’appaltatore si assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, come previsto dall’art. 3, comma 

8, della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni (D.L. 12/11/2010 n. 187 

convertito con modificazioni in Legge 17/12/2010 n. 217) e dalle Determinazioni dell’Autorità per la 

Vigilanza sui Contratti Pubblici n.8 del 18 novembre 2010 e n.10 del 22 dicembre 2010. Ai sensi e per 

gli effetti di tale normativa, i pagamenti saranno effettuati dal Tesoriere Provinciale, esclusivamente a 

mezzo bonifico. L’appaltatore si obbliga a comunicare alla Stazione Appaltante il/i numero/i di c/c 

bancario o postale acceso presso banche o presso la società Poste italiane S.p.A, appositamente 

dedicati alle commesse pubbliche nonché le generalità ed il codice fiscale della/e persona/e delegata/e 

ad operare su di esso/i. Tale comunicazione deve essere inviata all’Ente appaltante entro 7 giorni 

dall’accensione del/i c/c dedicato/i o dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative a 

commesse pubbliche. 

L’omessa, tardiva o incompleta comunicazione dei suddetti elementi informativi comporta l’applicazione, 

da parte della Prefettura – UTG competente, della sanzione prevista dall’art. 6, comma 4 della legge 13 

agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni. 

2. Le fatture dovranno essere emesse con gli estremi della banca, del relativo codice IBAN, nonché del 

Codice Identificativo della Gara (CIG) e del Codice Unico di Progetto (CUP) relativi al presente appalto. 



3. Il presente contratto si intenderà espressamente risolto qualora le transazioni riguardanti il contratto 

medesimo, non vengano eseguite in conformità a quanto stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 

2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni. 

4. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 

piena tracciabilità delle operazioni finanziarie relative al contratto determinerà la risoluzione di diritto del 

contratto stesso. 

5. L’appaltatore si obbliga inoltre ad inserire o a far inserire, a pena di nullità assoluta, nei contratti 

sottoscritti con i subappaltatori o subcontraenti della filiera delle imprese interessate al presente 

appalto, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni. 

 

Art. 23 - Pagamenti in acconto 

1. Ai sensi dell’art. 35, comma 18 del D. L.gs 50/2016, sarà corrisposta in favore dell’appaltatore 

un’anticipazione pari al 20% dell’importo contrattuale alle condizioni ivi stabilite. I pagamenti avvengono 

per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, 

contabilizzati ai sensi degli articoli 29, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli 

oneri per la sicurezza, al netto delle trattenute e delle ritenute operate a qualsiasi titolo, nonché della 

ritenuta di cui al comma 2, raggiungano un importo non inferiore a euro 150.000,00 (diconsi euro 

centocinquantamila/00) da cui sarà decurtata, pro quota, l’anticipazione suddetta. 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 

sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento ai sensi dell’art. 7 

comma 2 del Capitolato Generale di Appalto, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro i …… giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al 

comma 1, il direttore dei lavori redige la relativa contabilità ed emette il relativo S.A.L. che deve recare 

la dicitura: «lavori a tutto il ……………………»; il responsabile del procedimento emette, entro lo stesso 

termine, il conseguente certificato di pagamento con l’indicazione della data. 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 

mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, 

previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 

dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 

pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. L'emissione di ogni certificato di pagamento da parte del responsabile unico del procedimento, è 

subordinata all’acquisizione del DURC. 

 

Art. 24 - Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro il primo trimestre successivo alla data della loro 

ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al 

responsabile del procedimento. Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, 

qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di 

collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del 

procedimento, entro il termine perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel 

termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 

conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni 

caso una sua relazione al conto finale. 



3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 23, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 

90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione, previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell’art. 103 comma 6 

del D. L.gs 50/2016, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 

secondo comma, del codice civile. 

5. Ai sensi dell’art. 102 comma 3 e dell’art. 103 comma 6 del D. L.gs 50/2016, la garanzia fideiussoria di 

cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 

legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) la garanzia ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo 

l’emissione del certificato di collaudo provvisorio; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una 

banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di 

assicurazione, conforme allo schema tipo di cui all’art. 103 comma 9 del D. L.gs 50/2016. 

6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato all’acquisizione del DURC. 

7. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i 

vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato 

di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

 

Art. 25 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 

circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 23 e la sua effettiva 

emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine 

senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i 

primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli 

interessi di mora nella misura stabilita dalle vigenti disposizioni in materia. Non sono dovuti interessi per 

i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento a 

favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al 

pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso 

infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura 

stabilita dalle vigenti disposizioni in materia. 

2. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, 

in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento 

dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

3. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui 

l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 

titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del 

codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 

contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 

dell’appaltatore, 

previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio dinnanzi al giudice 

ordinario per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta 

costituzione in mora. 

 

Art. 26 - Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 24, comma 3, per 

causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 



2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si 

protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli 

interessi di mora. 

 

Art. 27 - Revisione prezzi 

1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione il comma 1 dell’articolo 1664 del 

codice civile. 

 

Art. 28- Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 13 del 

D.Lgs. 50/2016 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto 

bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia. 

2. Il contratto di cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, deve essere 

notificato alla Stazione Appaltante in originale o in copia autenticata, prima o contestualmente al 

certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile unico del procedimento. 

 

CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 29 - Lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date 

nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono 

utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che 

l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le 

quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 

genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal 

direttore dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi 

indicati e previsti negli atti progettuali. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 

prezzi unitari dell’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 3, del presente capitolato. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, sono valutati sulla base dei prezzi dei lavori desumibili 

negli atti progettuali e sul bando di gara, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 

 

Art. 30 - Lavori in economia 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per 

l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste 

dall’articolo 179 del DPR n. 207/2010. 

 

Art. 31 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 

2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 23, all'importo dei lavori eseguiti è 

aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere 

definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto 

o, in difetto, ai prezzi di stima. 

3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono 

sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori. 

 



CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 32 - Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 93 del D. L.gs 50/2016, è richiesta una cauzione provvisoria pari al 2% (due per 

cento) dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, comprensivo degli oneri per la sicurezza, da 

prestare al momento della presentazione dell’offerta. 

2. La cauzione dovrà essere prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione in 

conformità allo schema tipo di cui all’art. 103 comma 9 del D. L.gs 50/2016, con particolare riguardo alle 

prescrizioni di cui all’articolo 93 del D. L.gs 50/2016, con firma autenticata dell’agente del quale siano 

altresì accertati i poteri. 

3. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata la 

cauzione prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari. 

4. In caso di associazione temporanea di imprese non ancora costituite la garanzia deve riportare quali 

soggetti 

obbligati tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento e deve essere sottoscritta dai legali 

rappresentati delle imprese medesime. 

 

Art. 33 - Cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1 della D. Lgs. 50/2016, è richiesta una garanzia fideiussoria, a 

titolo di cauzione definitiva, pari al 10 per cento (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora 

l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 

10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti 

la predetta misura percentuale; qualora il ribasso sia superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti 

percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in 

conformità allo schema tipo di cui all’art. 103 comma 9 del D. L.gs 50/2016, con particolare riguardo alle 

prescrizioni di cui all’articolo 103, comma 4 della D.Lgs. 50/2016. La garanzia è presentata in originale 

alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla 

scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione della metà, 

nel limite massimo del 80 per cento dell’iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza 

necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto 

garante, da parte dell’appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 

originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20 per cento, cessa di avere effetto ed è 

svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del certificato di 

regolare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti 

formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le 

spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante 

l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con 

atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il 

diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato 

disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, 

dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, 

la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è 



integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo 

originario. 

 

Art. 34 - Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 7 e dell’articolo103 comma 1 ultimo periodo del D.Lgs. 50/2016, 

l'importo della cauzione provvisoria di cui all’articolo 32 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui 

all’articolo 33, sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti in possesso della certificazione del sistema 

di qualità conforme alle norme europee della serie Uni Cei Iso 9000, rilasciata da organismi accreditati 

ai sensi delle norme europee della serie della serie Uni Cei En 45000 e delle serie Uni Cei En Iso/Iec 

17000, fermo restando le riduzioni percentuali previste dal richiamato comma 7 dell’art. 93 del D.Lgs. 

50/2016, in ragione del possesso da parte del concorrente degli ulteriori requisiti ivi indicati 

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono 

accordate qualora il possesso della certificazione di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese 

in associazione. 

 

Art. 35 - Assicurazioni a carico dell’impresa 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7 della D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore è obbligato a produrre una 

polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che 

preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. 

La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai 

quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 

alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 

relativo certificato; in caso di emissione di collaudo provvisorio o di certificato di regolare esecuzione per 

parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora 

collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai 

soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è 

stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative 

sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da 

parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 

di cui all’art. 103 comma 9 del D. L.gs 50/2016. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire 

tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 

parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 

insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia 

di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. Tale polizza deve essere 

stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve prevedere una somma assicurata non 

inferiore a all’importo contrattuale ed essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di 

approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere 

stipulata per una somma assicurata non inferiore a euro 500.000,00. 

5. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i 

danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione 

temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 48 comma 5 del 

D. Lgs. 50/2016, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza 

alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

6. Alla data dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione 

la polizza assicurativa di cui al comma 3 è sostituita da una polizza che tenga indenne la Stazione 



appaltante da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro 

eventuale sostituzione o rifacimento. 

 

CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 36 - Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 

varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice 

possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno 

con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10 e 11 del capitolato generale 

d’appalto e dall'articolo 106 del D. Lgs. 50/2016. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 

qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli 

estremi dell’approvazione da parte della stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal 

regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 

presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. 

Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per 

qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera 

oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 

risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 per cento delle 

categorie di lavoro dell’appalto e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in 

diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino 

modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e 

imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può 

superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma 

stanziata per l’esecuzione dell’opera. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, 

che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

 

Art. 37 – Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 

rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera 

ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano i limiti di cui all’art. 106 comma 2 

lettere a) e b) del D.Lgs. 50/2016 la Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 108 comma 1 lettera b) 

del D.Lgs. 50/2016, procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara. 2. In tal caso 

la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per 

cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

3. Nei casi di cui al presente articolo, i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni 

subiti dalla Stazione Appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di 

progettazione, 

l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata o erronea identificazione della normativa tecnica 

vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e 

risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati 

progettuali. 

 

 

 



Art. 38 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, 

commi 3 e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, 

mediante apposito verbale di concordamento. 

 

CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 39 - Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 

degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, deve 

inoltre fornire tutti i dispositivi di protezione individuale. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 

Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 

piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito nel presente articolo. 

5. L’appaltatore informa le lavorazioni nonché le lavorazioni nonché le lavorazioni da lui direttamente 

subappaltate al criterio “incident and injury free”. 

 

Art. 40 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 

l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al 

rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto 

legislativo n. 81 del 2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste 

nel cantiere. 

 

Art. 41 – Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 

sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da 

parte della Stazione appaltante, ai sensi del decreto n. 81 del 2008. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o 

accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 43. 

 

Art. 42 – Piano di sicurezza sostitutivo 

1. Qualora non ricorrano i presupposti per la redazione del piano di sicurezza e coordinamento di cui al 

precedente art.41, l’appaltatore dovrà predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque 

prima dell’inizio dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui 

all’all. XV del D.P.R. 81/2008. 

 

Art. 43 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 

proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei 

seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 

obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli 



organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 

organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il 

rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 

prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non 

può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 

genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e 

documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

Art. 44 – Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 

fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 

relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di 

sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 4, commi 1, 2 e 7, e gli 

adempimenti di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 e 

contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 4, commi 4 e 5 dello stesso decreto, con riferimento allo 

specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 

sostitutivo di cui all'articolo 39, previsto dal decreto legislativo n. 81 del 2008. 

 

Art. 45 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto 

legislativo n. 626 del 1994, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti dal 

decreto legislativo n. 81 del 2008. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 

giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di 

recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e 

la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a 

curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 

redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 

all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano 

da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante 

del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 



comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 

risoluzione del contratto. 

 

CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 46 – Subappalto 

1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del 

concorrente nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 105 del D. Lgs. 50/2016, ferme restando le 

vigenti disposizioni di legge che prevedono in particolari ipotesi il divieto di affidamento in subappalto e 

precisamente: 

a) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori costituenti strutture, impianti e 

opere speciali, di cui all’articolo 12 della legge n. 80/2014, di importo superiore al 15% 

dell’importo totale dei lavori in appalto; 

b) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria 

prevalente per una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori 

della stessa categoria prevalente; 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 

appaltante, alle seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare 

o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al 

cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, 

alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; 

c) che l’appaltatore è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 

questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

d) che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la 

Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative 

lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme 

di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è 

affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, 

analoga dichiarazione dev’essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, 

società o consorzio. 

e) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai 

sensi della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che il 

subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle 

gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in 

cottimo, nonché in possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016; 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 

appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal 

ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, 

ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la 

Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora 

siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di 

importo inferiore al 

2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 Euro, i termini per il rilascio 

dell’autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti 

dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 



b) gli oneri di sicurezza relativi ai lavori affidati in subappalto, devono essere pattuiti al prezzo originario 

previsto dal progetto, senza alcun ribasso ai sensi della legge 123/2007; 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei 

medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 

svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette 

nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, 

prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali assicurativi ed 

antinfortunistici, inclusa la Cassa edile, ove dovuta; devono altresì trasmettere, l’originale o la copia 

autenticata del DURC, attestante la regolarità contributiva. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società 

anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 

scorporabili. 

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 

ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 

caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 

superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia 

superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. 

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 

subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le 

fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali 

casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di 

propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo 

all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-

contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

 

Art. 47 – Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione 

delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 

subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 

lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in 

materia di sicurezza di cui all’articolo 5 del decreto legislativo n. 81 del 2008, provvedono a verificare, 

ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche 

ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 

risolvere i. contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 

della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, 

convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto 

da sei mesi ad un anno). 

 

Art. 48 – Pagamento dei subappaltatori 

1. Ai sensi dell’art. 105 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante corrisponde direttamente 

al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto 

per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 



b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore. 

2. I pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, sono subordinati all’acquisizione del DURC del 

subappaltatore e all’accertamento che lo stesso subappaltatore abbia effettuato il versamento delle 

ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e il versamento dei contributi previdenziali e dei contributi 

assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto 

il subappaltatore. 

3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, la Stazione 

appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione degli atti entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta 

e, in caso di ulteriore inadempimento, comunicare la sospensione dei termini per l’erogazione delle rate 

di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda a quanto richiesto. 

4. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 

5, del decreto-legge n. 223 del 4/7/2006, convertito con modificazioni dalla legge n. 248 del 4/8/2006. gli 

adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere 

assolti dall’appaltatore principale. 

5. L’aggiudicatario è comunque tenuto al rispetto degli adempimenti previsti all’art. 35, comma 28 e 

seguenti del decreto-legge n. 223 del 4/7/2006, convertito con modificazioni dalla legge n. 248. 

 

CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 49 - Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 205 del D.Lgs. 50/2016, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti 

contabili, l’importo economico dei lavori possa variare tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per 

cento) dell’importo contrattuale, il direttore dei lavori ne dà immediata comunicazione al responsabile 

unico del procedimento il quale valuta l’ammissibilità e la non manifestata infondatezza delle riserve ai 

fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura. 

1. La proposta motivata di accordo bonario è formulata dal RUP e trasmessa contemporaneamente 

all’appaltatore e al dirigente competente della Stazione appaltante entro 90 giorni dalla comunicazione 

del direttore dei lavori. Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo 

ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha 

natura di transazione. 

2. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 

procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle 

già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite 

massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. La medesima procedura si applica, a 

prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo o 

del certificato di regolare esecuzione. 

3. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale 

cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente 

approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale 

sono state risolte le controversie. 

6. Ai sensi dell’articolo 208 del D. Lgs. 50/2016, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso 

all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti 

dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma 

scritta, nel rispetto del codice civile; qualora l’importo differenziale della transazione ecceda la somma di 

200.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la stazione appaltante o, in mancanza, 

del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il 

R.U.P., esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero può formulare 

una proposta di transazione al soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo. 



7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione 

del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non 

diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche; in questi casi tutti i termini di cui al comma 

2 possono essere ridotti. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 

sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 

Art. 50 - Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del precedente articolo 49 e l’appaltatore confermi le 

riserve, trova applicazione il comma 2. 

2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità 

giudiziaria competente presso il Foro di Agrigento ed è esclusa la competenza arbitrale. 

3. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla 

loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle 

questioni. 

 

Art. 51 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali 

edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in 

cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti 

o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 

dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 

degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 

collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 

esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 

appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza degli adempimenti INPS INAIL e CASSA EDILE, ove dovuta, segnalata al 

Responsabile Unico del Procedimento dall’ente preposto, si procederà alla sospensione dei pagamenti 

in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se 

i lavori sono ultimati, sino a quando, previa acquisizione del DURC, non sia stato accertato che gli 

obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

3. Ai sensi dell’articolo 105 comma 10 del D. Lgs. 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici 

giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la 

stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso  

d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per il suo tramite, il Responsabile Unico del Procedimento, 

possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro matricola, possono, altresì, 

richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva 

iscrizione nei libri matricola. 

5. Ai sensi dell’articolo 36-bis, commi 3, 4 e 5, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con 



modificazioni dalla legge n. 248 del 4/8/2006, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto 

occupato una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata 

di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. L’appaltatore 

risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono 

tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i 

lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente 

occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori 

(soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti 

soggetti devono provvedere in proprio. 

6. Qualora l’appaltatore abbia meno di dieci dipendenti, in sostituzione degli obblighi di cui al comma 5, 

deve annotare su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro 

territorialmente competente, da tenersi sul luogo di lavoro in posizione protetta e accessibile, gli estremi 

del personale giornalmente impiegato nei lavori. I lavoratori autonomi e il personale presente 

occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori, 

deve provvede all’annotazione di propria iniziativa. 

7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, 

della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della 

tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione 

amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la 

procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 

 

Art. 52 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata 

con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 

risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 

provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e 

le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 

motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 

lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione 

di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto 

legislativo n. 626 del 1994 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 40 e 41 del presente capitolato 

speciale, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal 

responsabile del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione 

dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la 

capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 

assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della 



raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 

l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 

contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di 

questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario 

dei materiali, delle attrezzature, dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione 

d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere 

mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del 

relativo costo. 

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 

dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 

diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire 

d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base 

d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di 

regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei 

lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 

appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 

effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 

deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, 

delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, 

contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale 

maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere 

alla data prevista dal contratto originario. 

6. Ai sensi dell’art. 108 comma 1 lettera b) del D. Lgs. 50/2016, il contratto è altresì risolto qualora, per il 

manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la 

realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano 

i limiti di cui all’art. 106 comma 2 lettere a) e b) di detto decreto. In tal caso, proceduto all’accertamento 

dello stato di consistenza, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per 

cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

7. Il contratto è altresì risolto nei casi di cui all’art.21. 

 

CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art.53 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori 

redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del 

certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della 

regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 

verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a 

sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il 

risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i 

ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della 

parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e 

comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 



3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 

verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel 

termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 

periodo cessa con l’approvazione finale del collaudo da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i 

termini previsti dal presente capitolato speciale. 

 

Art. 54 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed 

ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 

Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 

approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia 

sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi 

dall’ultimazione dei lavori. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di 

verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a 

quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

 

Art. 55 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 

iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 

garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 

stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza 

dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 

manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale. 

 

CAPO 12 - NORME FINALI 

Art. 56 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente 

capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 

lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione l’obbligo di procedere e degli ordini impartiti per quanto di competenza, del 

direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a 

tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al 

direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da 

disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso 

all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 

entità dell’opera con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 

esecuzione di tute le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 

proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 

cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuro il transito 



e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori, ivi comprese le eventuali opere scorporate 

o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 

delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di 

contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tute le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, 

sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei 

campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le 

opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per 

le tubazioni; 

in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, 

datata e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 

capitolato; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, 

della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacente le opere da 

eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi 

dal presente capitolato e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i 

quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per 

cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 

ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 

lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 

impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 

necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a 

mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di 

sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente 

con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 

materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 

l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 

l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi; 

l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle 

altre ditte che seguono forniture o lavori per conto della stazione appaltante, sempre nel rispetto delle 

esigenze e delle misure di sicurezza; 

m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 

previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il 

relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 

quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del 

cantiere; 

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di 

direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, 

macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 



p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 

prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 

opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal 

produrre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere di un certo quantitativo di materiale usato, per le 

finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte 

della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura 

e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 

sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di 

qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di 

risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente 

norma; 

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 

beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 

prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 

restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale proposto alla direzione e sorveglianza 

dei lavori. 

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti, diversi 

dalla Stazione appaltante, (Consorzi, privati, Provincia, gestori di servizi a rete ed altri eventuali soggetti 

coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai 

lavori tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 

competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei 

permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

 

 

Art. 57 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 

qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore 

dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 

previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si 

giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 

nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a 

firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di 

confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico- informatico. 

L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e 

limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e 

comunque a 

semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di 

segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa 

alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 

esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in 



formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali 

sono state fatte le  relative riprese. 

 

Art. 58 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 

appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni 

devono essere trasportati e regolarmente accatastati in discarica autorizzata, a cura e spese 

dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con 

i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 

scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 

artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. 

 

Art. 59 – Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di 

sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 

Art. 60 – Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le 

dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 

Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

 

Art. 61 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 

connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 

contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 

lavoro dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 

esecuzione. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle 

somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 

comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 

gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; 

tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

TABELLA “A” CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SCORPORABILI E 

SUBBAPPALTABILI DEI LAVORI (articolo 4 e 5 comma 1) 

n. CATEGORIA 

prevalente/scorporabile 

Cat. e classe 

allegato “A” D.P.R. 

207/2010 

Lavori a base d’asta 

Importi % 

1 Prevalente OG3 €        56 602,22 100 

     

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI €        56 602,22 100 

 
Ai sensi dell’art. 4, comma 1, del capitolato, i lavori della categoria prevalente sono 

subappaltabili nella misura massima del 30% 
 
 
 

 

TABELLA “B” GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE 

Categorie dei lavori Importo (in Euro) 

1. Lavori stradali €        56 602,22 

  

TOTALE €        56 602,22 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI MENFI 
(Libero Consorzio Comunale di Agrigento) 

 

 

PROGETTO ESECUTIVO: “Lavori di manutenzione straordinaria e interventi di 

efficientamento energetico della pista ciclabile extraurbana comprendente un tratto di 

ml 4.298 di percorso tra il centro abitato di Menfi e l’ex Stazione Ferroviaria di Porto 

Palo” 

 

Importo Finanziamento: € 80.105,48 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
(articolo 43, commi 3 e seguenti, regolamento generale, D.P.R. 5 dicembre 2010, n. 207) 

 

AGGIORNATO IN CONFORMITA’ AL DECRETO LEGISLATIVO N. 50/2016 

 

LAVORI A MISURA 

Il presente appalto è dato a misura con l’importo complessivo dei lavori ed oneri compresi  

nell’appalto, ammontante (esclusa IVA) ad € 68 982,81 

 

a) Importo esecuzione lavorazioni soggetti a ribasso €        56 602,22 

b) Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso €          1 264,00 

c) Oneri della manodopera non soggetti a ribasso €        11 116,59 

1) Totale appalto €        68 982,81 

   

d) Somme a disposizione dell’amministrazione €       11 122,67 

   

 TOTALE PROGETTO €      80 105,48 

 

PARTE II 
 

 

IL PROGETTISTA 

(UFFICIO TECNICO COMUNALE) 

Dott. Traina Daniele  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Norme e prescrizioni relative alle caratteristiche e provenienza dei materiali, 
modo di esecuzione delle principali categorie di lavoro, ordine da tenersi 
nell’andamento dei lavori. 

  
Nell’esecuzione di tutte le opere e forniture oggetto dell’appalto devono essere rispettate tutte le 

prescrizioni di legge in materia di qualità, provenienza ed accettazione dei materiali e componenti, ed in 

particolare gli articoli del Capitolato Generale, nonché, per quanto concerne descrizione, requisiti di 

prestazione e modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 

richiamate contrattualmente nei Capi I e II del presente Capitolato speciale d’appalto, negli elaborati 

grafici, negli elaborati del piano di sicurezza e di coordinamento, elaborati tutti allegati al contratto o da 

questo richiamati, nel rispetto dell’ordine di prevalenza di cui al successivo articolo 3.3, da tenere 

presente nel caso di eventuale discordanza tra i vari elaborati. 

 

Art. 2.1 - SOPRALLUOGHI E ACCERTAMENTI PRELIMINARI 
 

Prima di presentare l'offerta per l'esecuzione dei lavori oggetto del presente Capitolato, l'Impresa 

dovrà ispezionare i luoghi per prendere visione delle condizioni di lavoro e dovrà assumere tutte le 

informazioni necessarie in merito alle opere da realizzare. 

Di questi accertamenti e ricognizioni l'Impresa è tenuta a dare, in sede di offerta, esplicita 

dichiarazione scritta: non saranno pertanto presi in alcuna considerazione reclami per eventuali 

equivoci sia sulla natura del lavoro da eseguire sia sul tipo di materiali da fornire. 

La presentazione dell'offerta implica l'accettazione da parte dell'Impresa di ogni condizione riportata 

nel presente Capitolato e relative specifiche o risultante dagli elaborati di progetto (piante, sezioni, 

dettagli tecnici, ecc.) allegati, parte integrante del presente Capitolato.  

 

Art. 2.2 - TRACCIMENTI E RILEVAMENTI TOPOGRAFICI  
 

L’Appaltatore preliminarmente alla esecuzione delle opere, dovrà eseguire le necessarie verifiche 

topografiche e le operazioni di tracciamento delle opere, sotto il controllo e secondo le indicazioni che le 

saranno fornite dalla D.L.  

Eventuali discordanze nei rilievi topografici dovranno essere tempestivamente segnalate 

dall’Appaltatore.  

Per quanto i tracciamenti siano verificati dalla D.L. l'Appaltatore resterà unico responsabile della loro 

esattezza. Sarà perciò obbligato, a proprie spese, a rifare tutte le opere, che non fossero in conformità 

dei disegni e delle prescrizioni della Direzione Lavori, di qualunque estensione esse siano compreso 

anche la totale demolizione e la ricostruzione delle stesse. 

 
Art. 2.3 – Opere preliminari  

 

Recinzioni temporanee di cantiere 

 

La prima operazione da eseguire in cantiere è quella di recintare completamente l’area interessata 

dall’intervento, da realizzarsi tramite paletti conficcati nel terreno e collegati da rete. I pali dovranno 



essere in legno o in ferro con un diametro rispettivamente di 6-8 cm e 8-10 mm, ed una lunghezza di 

250-260 cm (quelli in legno appuntiti ad una estremità) dovranno essere piantati nel terreno per 50-60 

cm, ad un interasse di 6-8 m, dovranno avere due traversi per controventatura ogni 5 pali e in tutti gli 

angoli. 

La rete dovrà essere metallica plastificata, cesata metallica o plastificata. 

In corrispondenza degli accessi carrabili dovranno essere posti dei cancelli in tubolare o profilato di 

ferro verniciato, montato su pilastri in scatolare con lato almeno di 12 cm, annegato in una fondazione di 

calcestruzzo di 100x100x60 cm. 

La recinzione temporanea può avvenire per lotti seguendo le aree di cantiere. Possono essere 

allestiti anche cantieri mobili dove la Direzione Lavori lo ritenga necessario. In caso l’area del cantiere 

non sia data in esclusiva all’Appaltatore , questi concorrerà alla realizzazione della recinzione 

temporanea di cantiere a seconda delle indicazioni della Direzione Lavori. 

Si dovrà provvedere a mantenere in efficienza la recinzione temporanea di cantiere durante tutta la 

durata dei lavori, ripristinandola immediatamente dopo ogni eventuale danneggiamento, anche se 

questo è causato da terzi. 

E’ a carico dell’Appaltatore  la predisposizione dei cantieri di lavoro, la fornitura e la posa come 

anche la manutenzione in perfetta efficienza di tutta la segnaletica, delle recinzioni e delle strutture 

prescritte dal “Piano di sicurezza e coordinamento”, se previsto, e/o dal le vigenti norme in materia di 

sicurezza. 

Al termine dei lavori, previa autorizzazione della Direzione Lavori, dovrà essere rimossa la 

recinzione temporanea di cantiere, ciò non costituisce di per sé la consegna dei lavori. 

Dovrà essere permesso l’accesso al cantiere, in qualsiasi momento alla Direzione Lavori e ai Tecnici 

da essa autorizzati effettuare controlli. 

 

Pulizia generale 

 

Prima di eseguire qualunque tipo di intervento, tutte le superfici interessate dal cantiere dovranno 

essere ripulite da materiali estranei (macerie, plastica, vetro, materiale metallico, liquidi inquinanti, 

ecc...), dalle infestanti (tramite taglio basso e raccolta dei residui) e dagli arbusti non esplicitamente 

conservati nei disegni progettuali, avendo cura di rimuovere completamente le radici, facendo 

attenzione di non danneggiare le piante vicine da conservare. 

A mano a mano che si procede con i lavori, l’impresa è tenuta a mantenere pulita l’area, evitando in 

modo assoluto di disperdere nel terreno oli, benzine, vernici o altro materiale inquinante, facendo 

particolare attenzione alle acque di lavaggio che dovranno essere convogliate in modo da non 

depositarsi sull’area. L’Appaltatore è tenuto a rimuovere tempestivamente tutti i residui di lavorazione 

(sacchi di concime vuoti, frammenti di filo metallico, pietre, ecc...), gli utensili utilizzati e nel caso 

emergano materiali estranei, anche questi dovranno essere rimossi. 

Alla fine dei lavori tutte le aree ed i manufatti che siano stati in qualche modo imbrattati, anche da 

terzi dovranno essere accuratamente puliti. I materiali di risulta dovranno essere allontanati e portati alle 

Pubbliche Discariche o in altre aree attrezzate. 

 

 

 



Abbattimento alberi e arbusti 

 

Nel caso di abbattimento di alberi, l’Appaltatore  sulla base del progetto e degli elaborati a sua 

disposizione, dovrà localizzare le piante da eliminare, contrassegnandole con apposito marchio (segno 

di vernice visibile) sul tronco. In seguito, con la Direzione Lavori, verranno controllate le piante 

individuate e solo dopo approvazione, si potrà procedere agli abbattimenti. 

La Direzione Lavori si riserva la facoltà di cambiare le piante da abbattere o di aumentarne o 

diminuirne il numero, tali modifiche saranno valutate in contabilità. L’epoca di abbattimento delle piante 

viene stabilita dal cronoprogramma, in caso non sia evidenziato, si potranno abbattere in qualunque 

periodo dell’anno, tranne i mesi compresi tra marzo e luglio, per salvaguardare l’avifauna. Le piante 

giudicate pericolose dal progetto o dalla Direzione Lavori andranno abbattute nel più breve tempo 

possibile. L’Appaltatore stesso dovrà far notare alla direzioni lavori le piante sospette di instabilità o 

portatrici di patologie gravi e contagiose. 

Gli abbattimenti dovranno essere eseguiti in modo che la caduta della pianta non provochi danni a 

persone, cose, manufatti o vegetazione sottostante. Nel caso si debbano abbattere piante di notevoli 

dimensioni queste dovranno essere preventivamente sbroccate (eliminate le branche primarie e 

secondarie) e poi abbattute facendo in modo che i rami più grossi ed il tronco vengano guidati al suolo 

delicatamente con l’ausilio di opportune attrezzature (funi, carrucole, piattaforme aeree o gru), onde 

evitare schianti e il costipamento del suolo. 

Nel caso di abbattimento di arbusti, l’Appaltatore sulla base del progetto e degli elaborati a sua 

disposizione, dovrà localizzare le piante da eliminare, contrassegnandole con apposito marchio (nastro 

segnaletico ben ancorato) sul fusto. In seguito, con la Direzione Lavori verranno controllate le piante 

individuate e solo dopo approvazione, si potrà procedere agli abbattimenti. 

 

In seguito all’abbattimento di alberi o arbusti si dovrà sradicare il ceppo oppure si dovrà trivellare con 

idonea macchina operatrice (fresaceppi) a seconda delle disposizioni della Direzione Lavori, che a sua 

discrezione potrà richiedere che le ceppaie restino nel suolo, in questo caso il fusto dovrà essere 

tagliato a livello del terreno. 

Prima di intraprendere i lavori di asportazione del ceppo, l’Appaltatore  è tenuto ad assicurarsi 

presso la Direzione Lavori, presso gli Uffici Tecnici Pubblici e presso le aziende proprietarie di reti di 

urbanizzazione, sulla presenza nell’area di intervento di manufatti, reti, tubazioni, cavidotti, pozzetti, o 

qualsiasi altro elemento interrato, quindi individuarne la posizione tramite rilievi, apparecchiatura 

elettromagnetica, o sondaggi manuali onde evitare di danneggiarli durante i lavori. 

Al termine delle operazioni, se necessario, dovrà essere ripristinata la morfologia del terreno anche 

con riporti di suolo, inoltre dovranno essere allontanati tutti i residui della vegetazione, compreso gli 

inerti affiorati durante gli scavi e portati alla Pubblica Discarica o altro luogo indicato dalla Direzione 

Lavori. 

Nel caso la pianta da abbattere sia colpita da patologie di facile propagazione occorre seguire 

alcune precauzioni igienico sanitarie: il periodo di intervento è in relazione al momento in cui il patogeno 

è meno portato alla propagazione, andranno eliminate anche tutte le radici principali, fino a dove la 

Direzione Lavori riterrà opportuno, tutto il materiale ottenuto dalle operazioni di abbattimento dovrà 

essere immediatamente eliminato con il fuoco o portato alla Pubblica discarica con mezzi coperti e 

immediatamente interrato. La Direzione Lavori potrà richiedere anche lo spargimento di prodotti 

disinfettanti all’interno dello scavo. 

Nel caso si debbano abbattere piante colpite dal cancro colorato del platano, occorre rispettare le 

disposizioni del DM 17 aprile 1998 “Disposizioni sulla lotta obbligatoria contro il cancro colorato del 

platano (Ceratocystis fimbriata) ”. 



Nel caso si debbano abbattere piante colpite dal colpo di fuoco batterico occorre rispettare le 

disposizioni del DM 27 marzo 1996 “Lotta obbligatoria contro il colpo di fuoco batterico (Erwinia 

amylovora) nel territorio della Repubblica”. 

Nel caso si debbano abbattere piante colpite dal virus della violatura delle drupacee occorre 

rispettare le disposizioni del DM 29 novembre 1996 “Lotta obbligatoria contro il virus della violatura delle 

drupacee (Sharka) ”. Gli abbattimenti di alberi e di arbusti saranno misurati in base al numero di piante 

realmente abbattute. 

 

Accantonamento degli strati fertili di suolo e del materiale di scavo 

 

Nel caso in cui il progetto preveda dei movimenti di terra, l’Appaltatore è tenuto a rimuovere 

preventivamente i materiali estranei (macerie, plastica, vetro, materiale metallico, liquidi inquinanti, 

ecc...) e la vegetazione esistente (manto erboso, foglie, ecc...) per uno spessore di 3-5 cm. 

I materiali di risulta e l’eccedenza di terreno che non vengono reimpiegati in cantiere, dovranno 

essere allontanati e portati alle Pubbliche Discariche o in altre aree attrezzate. 

La rimozione del suolo dovrà avvenire quando quest’ultimo si trova “in tempera” onde evitare 

costipamenti dello stesso, inoltre si dovrà aver cura di eliminare i materiali inerti, i rifiuti affioranti, o il 

terreno agronomicamente inadatto a giudizio della Direzione Lavori, emerso con i movimenti di terra. La 

terra di coltivo dovrà essere accatastata in cantiere o in aree limitrofe autorizzate, previo accordo con la 

Direzione Lavori, dovrà essere ammucchiata in cumuli separati a seconda delle caratteristiche chimico-

fisiche. Il terreno dovrà essere accatastato in mucchi non costipati, per evitare di danneggiare la 

struttura e dovrà avere una larghezza di base di 3 m con una altezza non superiore ad 1,5 m, in modo 

da permettere il deflusso delle acque. 

I cumuli non devono essere di intralcio e non devono essere posti ad una distanza dagli alberi 

inferiore alla proiezione della loro chioma integra aumentata di 1 m e a non meno di 1,5 m dagli arbusti. 

 

Art. 2.4 – Demolizioni di manufatti  
 

Per demolizione si intende la disgregazione e la rimozione parziale o totale di opere esistenti 

(murature, calcestruzzi, ecc..). 

L’Appaltatore, sulla base del progetto e degli elaborati a sua disposizione, dovrà localizzare e 

definire i manufatti da demolire, contrassegnandoli visibilmente e chiaramente (segno di vernice 

visibile). In seguito, con la Direzione Lavori, verranno controllati i manufatti identificati e solo dopo 

approvazione, si potrà procedere alla demolizione. Nel caso l’Appaltatore  demolisca senza preventiva 

autorizzazioni parti o interi manufatti da conservare anche in maniera involontaria o accidentale, sarà a 

cura e spese dell’Appaltatore  la ricostruzione e/o il ripristino delle parti indebitamente demolite. 

Tali interventi devono essere eseguiti con cautela in modo da non danneggiare persone, cose, 

manufatti o vegetazione circostante. Prima degli interventi di demolizione andranno spostati tutti quegli 

arredi o strutture mobili o semi fisse troppo vicine, a giudizio della Direzione Lavori, alle opere da 

demolire. Nel caso in cui, ai piedi dei manufatti da demolire, esistano pavimentazioni da conservare, 

queste andranno protette tramite uno spessore di 10-15 cm di sabbia, sulla quale verranno posate delle 

assi di legno (spessore di almeno 2,5 cm) ben fissate fra loro, il tutto dovrà essere rimosso al termine 

della demolizione. Nel caso vi siano piante da proteggere dall’eventuale caduta di detriti, la Direzione 

Lavori ordinerà caso per caso l’intervento più adatto. 



Prima di procedere alle demolizioni parziali, l’Appaltatore, deve eseguire le eventuali necessarie 

puntellature delle parti da conservare. Se richiesto dalla Direzione Lavori, l’Appaltatore dovrà prestare 

attenzione a non deteriorare i materiali di risulta che potrebbero essere ancora riutilizzati. 

E’ fatto divieto di gettare dall’alto le macerie, che invece dovranno essere trasportate o guidate verso 

il basso, inoltre si devono ridurre le polveri bagnando leggermente i materiali demoliti, inoltre si 

dovranno coprire gli arbusti o le piante erbacee che si trovano vicino alle demolizioni con teli in plastica 

trasparente, che andranno rimossi tutte le sere. Inoltre alla fine delle demolizioni occorrerà lavare la 

vegetazione di tutte le piante sulle quali si è depositata la polvere proveniente dalle lavorazioni (si 

ricorda la causticità delle calci e del cemento). 

Tutti i materiali provenienti dalla demolizione sono di proprietà della Stazione Appaltante che ne 

potrà ordinare il riutilizzo in cantiere o il loro accatastamento in luogo prescelto dalla Direzione Lavori o 

il trasportato alle Pubbliche Discariche o in aree attrezzate allo smaltimento se lo necessitano, a spese 

dell’Appaltatore. Le demolizioni saranno misurate in base al volume di manufatti realmente demoliti, 

espresso in metri cubi. 

 

 Art. 2.5 – Qualità e provenienza dei materiali  

 

I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto dovranno corrispondere, come 

caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia, in mancanza di 

particolari prescrizioni dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio in rapporto alla 

funzione a cui sono destinati. Per la provvista dei materiali in genere, si richiamano espressamente le 

prescrizioni dell’art. 16 del DM 145/00. 

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed 

accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Malgrado l’accettazione dei materiali da parte della D.L., l’impresa resta totalmente responsabile 

della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.  

I materiali da impiegare nei lavori dovranno corrispondere ai requisiti qui di seguito fissati. 

Si precisa che per materiale agrario si intende tutto quel materiale usato nei lavori di agricoltura, 

vivaismo e giardinaggio, occorrente alla messa a dimora delle piante, alla cura ed alla manutenzione; 

per materiale vegetale si intende tutto il materiale vivo (alberi, arbusti, talee, erbacee, sementi, ecc…) 

necessario all’esecuzione dei lavori; per quanto concerne il materiale edile, impiantistico e d’arredo si 

rimanda a Capitolati specifici. 

 

Art. 2.5.1 – Materiali in genere  
 

L’Appaltatore è tenuto a fornire tutto il materiale indicato negli elaborati progettuali, nella quantità 

necessaria a realizzare l’opera. Tutti i materiali occorrenti per i lavori dovranno essere della migliore 

qualità esistente in commercio, omogenei, privi di difetti e in ogni caso di qualità uguale o superiore a 

quella prescritta dal presente Capitolato, dal progetto o dalle normative vigenti e devono essere 

accettati, dalla Direzione Lavori. 

L’Appaltatore è libero di scegliere la provenienza del materiale purché, a giudizio insindacabile della 

Direzione Lavori, i materiali siano di qualità accettabile. L’Appaltatore è obbligato a notificare la 

provenienza dei materiali alla Direzione Lavori, in tempo utile, quest’ultima, se lo riterrà necessario, 

potrà fare un sopralluogo con l’Appaltatore sul luogo di provenienza del materiale da impiegare, 

prelevando anche dei campioni da far analizzare a spese dell’Appaltatore. L’Appaltatore è tenuto, in 



qualunque caso, a presentare i certificati delle analisi eseguite sul materiale prima della spedizione del 

materiale stesso, se richiesto dalla Direzione Lavori; saranno accettati senza analisi i prodotti industriali 

standard (concimi minerali, fitofarmaci, ecc.) imballati e sigillati nell’involucro originale del produttore. 

L’Appaltatore deve rispettare le disposizioni del DM 19 aprile 2000, n. 145 “Regolamento recante il 

capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici” agli articoli  15, 16, 17. 

L’Appaltatore deve prestarsi in qualunque momento, su richiesta della Direzione Lavori, per fare 

analizzare dei campioni di materiale da impiegare o impiegato e sui manufatti prefabbricati o formati in 

opera, per verificarne la qualità e la corrispondenza con le caratteristiche tecniche indicate nel presente 

Capitolato, dal progetto, dalle normative vigenti o dalla Direzione Lavori. Il prelievo dei campioni verrà 

eseguito in contraddittorio e di ciò verrà steso apposito verbale. 

I campioni delle forniture consegnati dall’Appaltatore, che debbono essere inviati a prova in tempo 

successivo a quello del prelievo, potranno essere conservati negli uffici della Stazione Appaltante, 

muniti di sigilli a firma della Direzione Lavori e dell’Appaltatore, nei modi più adatti a garantire 

l’autenticità e l’inalterabilità. 

In mancanza di una specifica normativa di legge o di Capitolato, le prove dovranno essere eseguite 

presso un Istituto autorizzato, la fabbrica di origine o il cantiere, a seconda delle disposizioni della 

Direzione Lavori. 

L’Appaltatore dovrà sostituire, a sua cura e spese, il materiale non ritenuto conforme dalla Direzione 

Lavori, con altro corrispondente ai requisiti richiesti. In ogni caso, tutte le spese per il prelievo, la 

conservazione e l’invio dei campioni, per l’esecuzione delle prove, per il ripristino dei manufatti che si 

siano eventualmente dovuti manomettere, nonché tutte le altre spese simili e connesse, sono a totale, 

esclusivo carico dell’Appaltatore. 

L’approvazione dei materiali presso i fornitori o in cantiere, non sarà considerata come definitiva. La 

Direzione Lavori si riserva la facoltà di scartare quei materiali che si siano alterati, per qualunque 

ragione durante il trasporto, o dopo l’introduzione in cantiere. La Direzione Lavori si riserva il diritto di 

farli analizzare in qualsiasi momento per verificarne le caratteristiche tecniche. 

L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile della riuscita delle opere, anche per quanto 

dipende dai materiali stessi, la cui accettazione non pregiudica in nessun caso i diritti della Stazione 

Appaltante in sede di collaudo. 

Nel caso in cui venisse accertata la non corrispondenza alle prescrizioni contrattuali dei materiali e 

delle forniture accettate e già poste in opera, si procede come disposto dal DM 19 aprile 2000, n. 145 

“Regolamento recante il capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici” agli articoli 18, 19. 

Lo smaltimento degli imballaggi in cui è stato trasportato tutto il materiale è a completo carico 

dell’Appaltatore  . 

 

Art. 2.5.2 – Acqua  
 

Il Committente fornirà gratuitamente una o più prese d’acqua all’Appaltatore nel luogo dei lavori. 

Qualora questa non fosse disponibile, l’impresa si approvvigionerà con mezzi propri. L’acqua da 

impiegare per l’irrigazione non dovrà contenere sostanze inquinanti o nocive per le piante o sali nocivi 

oltre i limiti di tolleranza di fitotossicità relativa. 

Potranno essere scartate quelle acque che in base al tipo di suolo (presenza di elementi critici), al 

tipo di piante da irrigare e al quantitativo annuo, possano creare danni alla vegetazione od accumuli di 

elementi tossici nel terreno. 



Caso frequente è l’approvvigionamento idrico in acquedotto per l’irrigazione di aiole di acidofile in cui 

l’acqua ricca di Cl neutralizza l’acidità del suolo. 

Sono da evitare le acque provenienti da rogge o fossati per l’irrigazione dei prati a causa del forte 

contenuto in semi di infestanti. 

L’acqua deve essere somministrata ad una temperatura non inferiore ai ¾ °C di quella dell’aria, 

comunque con temperatura  > 15 °C, altrimenti tali liquidi potrebbero determinare turbe 

nell’assorbimento radicale o ritardi vegetativi. 

Le acque che presentino un elevato quantitativo di sostanze in sospensione dovranno essere filtrate 

opportunamente, per evitare l’usura, l’intasamento degli impianti irrigui. 

Il pH dell’acqua deve essere compreso tra 6 e 7,8, valori superiori o inferiori potrebbero creare 

squilibri e rendere immobilizzati elementi nutritivi. 

L’acqua sarà misurata in volume, effettivamente utilizzata in cantiere, espresso in metri cubi. 

 

Art. 2.5.3 – Prodotti a base di legno 
 

Si intendono quei prodotti derivanti dalla lavorazione e/o trasformazione del legno. 

Il legname non deve presentare nessun difetto che ne possa compromettere il valore d’uso. In 

qualunque caso non è ammessa la presenza nel legno di insetti, larve, uova, muffe o fenomeni di 

marcescenza, non sono ammissibili le cipollature del legno, i nodi risultanti dall’inserzione di rami 

stroncati o ammalati, la fibratura elicoidale, i cretti formatisi in conseguenza al gelo o a fulmini, le 

perforazioni dovute al vischio. 

Se non specificato in progetto o richiesto dalla Direzione Lavori, si dovranno utilizzare specie che 

diano legni con ottime caratteristiche di stabilità in riferimento al rigonfiamento e al ritiro conseguente 

alle variazioni di umidità. 

La fornitura di legname dovrà corrispondere alle dimensioni e caratteristiche specificate in progetto, 

con una tolleranza del diametro o dello spessore di  2 mm e di  5 mm per la lunghezza o larghezza. 

Il legname non dovrà avere umidità superiore al 15% misurata secondo la norma UNI 9021/2. 

Tutto il legname dovrà essere protetto dall’attacco di funghi, insetti e marcescènza, mediante 

trattamenti impregnanti in autoclave sotto vuoto a pressione, con sostanze chimiche adeguate, che 

siano di lunga durata e che non rilascino nell’ambiente sostanze nocive per l’uomo o per la vegetazione. 

Su richiesta della Direzione Lavori, l’Appaltatore   dovrà presentare il certificato del prodotto da 

impiegare che riporti il nome e l’indirizzo dell’esecutore del trattamento, la data del trattamento, le 

sostanze utilizzate con i relativi certificati di controllo da parte di Istituti qualificati e le quantità impiegate. 

Nel caso in cui la Direzione Lavori lo autorizzi, i trattamenti potranno essere eseguiti in cantiere, le 

sostanze usate dovranno essere munite di un certificato di controllo da parte di un Istituto qualificato, 

che ne attesti l’efficacia e le modalità di utilizzo. 

Il legname da utilizzare come tutore per le piante, dovrà essere appuntito sul lato con il diametro 

maggiore, diritto, oltre ad avere tutte le caratteristiche sopradescritte. 

Il legname sarà misurato in base alle prescrizioni progettuali. 

 

 



Art. 2.5.4 – Pietre naturali 
 

Le pietre naturali devono corrispondere a quanto richiesto in progetto sia come natura, in base al 

nome commerciale e/o petrografia, e provenire dalla zona geografica richiesta. Inoltre devono 

corrispondere sia per forma che per dimensione alle indicazioni progettuali per le rispettive opere, con 

una tolleranza del  10 % sui valori richiesti. 

Le pietre naturali non devono essere gelive, igroscopiche o porose, cioè non devono assorbire 

acqua per capillarità né disgregarsi sotto l’azione del gelo. Devono essere compatte ed omogenee, 

prive di difetti quali fili o peli, caverne, bolle, strati torbosi, noduli, fessure, inclusioni terrosi o comunque 

essere eterogenee. 

E’ escluso l’impiego di pietre cappellaccio, scistose, galestrose, argillose, gessose, marnose, 

calcareo marnose e di tutte quelle pietre a superficie friabile, farinosa o untuosa al tatto. 

Si intende escluso l’uso di pietre disgregabili sotto l’azione dell’acqua e degli agenti atmosferici in 

genere, delle pietre a struttura lamellare, di quelle erose da movimenti entro alvei o provenienti da rocce 

granulari anche se fortemente cementate. 

Le pietre prima dell’impiego devono essere pulite da terreno eventualmente presente. 

Le pietre naturali verranno compensate a peso di materiale effettivamente posato in cantiere, 

asciutto, espresso in chilogrammi. 

 

Art. 2.5.5 – Ghiaia e ciottoli 
 

La ghiaia, ricavata da idonei banchi fluviali dovrà essere lavata, dovrà rispondere in tutto alle qualità 

stabilite dal D.M. 16 giugno 76, essa sarà dura, tenace, omogenea, ben resistente alle sollecitazioni 

esterne e priva di sostanze terrose. 

Il pietrisco sarà ricavato dalla dimezzatura di rocce durissime, preferibilmente calcaree perché 

meglio leganti, oppure silicee o basaltiche a struttura microcristallina, di alta resistenza alla 

compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo, dovrà essere scevro di materie terrose o comunque 

eterogenee. 

Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere censita per la 

formazione di esso, sentito il parere della Direzione dei Lavori, la utilizzazione dei massi sparsi in 

campagna o ricavabili da scavi, nonché di ciottoli o massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano 

provenienti da rocce di qualità idonee. 

Le dimensioni dovranno essere sempre le maggiori tra quelle previste come compatibili per la 

struttura a cui il calcestruzzo è destinato; di norma però non si dovrà superare la larghezza di cm 5 (per 

larghezza si intende la dimensione dell'inerte misurato in una setacciatrice) se si tratta di lavori correnti 

di fondazioni, di cm. 3 per lavori in elevazione, muri di sostegno, rivestimenti di scarpate o simili e per 

cemento armato, di cm. 2 per getti di limitato spessore (cunette, parapetti ecc.). 

I pietrischi e pietrischetti, dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti "Norme per 

l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni 

stradali" del C.N.R. (Fascicolo n°4 - ed. 1953) ed essere rispondenti alle specificazioni riportate nelle 

rispettive norme di esecuzione dei lavori. 

Il materiale verrà compensato a peso delle quantità effettivamente posate in cantiere, espresse in 

chilogrammi. 

 



Art. 2.5.6 – Fondazioni in misto granulare 
 

Il materiale in opera, dopo l'eventuale correzione e miscelazione, dovrà rispondere alle 

caratteristiche seguenti: 

1) l'aggregato non dovrà avere dimensioni superiori a 71 mm, né forma appiattita, allungata o 

lenticolare; 

2) granulometria compresa nel seguente fuso e avente andamento continuo e uniforme praticamente 

concorde a quello delle curve limiti: 

 
Serie crivelli e setacci UNI Miscela passante % totale in peso 
Crivello 71      100 

Crivello 40    75  100 

Crivello 25    60  87 

Crivello 10    35  67 

Crivello   5    25  55 

Setaccio 2,000   15  40 

Setaccio 0,400    7  22 

Setaccio 0,075       2  10 
 

3) Rapporto tra il passante al setaccio 0,0075 ed il passante 0,4 inferiore a 2/3; 

4) Equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio 4 ASTM, compreso tra 25 e 65. 

Tale controllo dovrà anche essere eseguito per materiale prelevato dopo costipamento. Il limite 

superiore dell'equivalente in sabbia (65) potrà essere variato dalla Direzione Lavori in funzione delle 

provenienze e delle caratteristiche del materiale. Per tutti i materiali aventi equivalente in sabbia 

compreso tra 25 e 35, la Direzione Lavori richiederà in ogni caso (anche se la miscela contiene più del 

60% in peso di elementi frantumati) la verifica dell'indice di portanza CBR di cui al successivo comma 6;  

5) Indice di portanza CBR dopo 4 giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul materiale passante al 

crivello 25) non minore di 50. è inoltre richiesto che tale condizione sia verificata per un intervallo di 

+2% rispetto all'umidità ottima di costipamento. 

Se le miscele contengono oltre il 60% in peso di elementi frantumati a spigoli vivi, l'accettazione 

avverrà sulla base delle sole caratteristiche indicate ai precedenti commi 1), 2), 4), 5), salvo nel caso 

citato al comma 5) in cui la miscela abbia un equivalente in sabbia compreso tra 25 e 35. 

 

Art. 2.5.7 – Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane e gesso 
 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida (norma UNI EN 27027), 

priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali 

dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al regio 

decreto 16-11-1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute 

nella legge 26-5-1965, n. 595 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di 

accettazione contenuti nel decreto ministeriale 31- 8-1972 (Norme sui requisiti di accettazione e 

modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche) nonchè alle norme UNI EN 459/1 

e 459/2. 

 

 

 



c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26-5-1965, n. 595 e 

nel D.M. 03-06-1968 (Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi) e 

successive modifiche (D.M. 20-11-1984 e D.M. 13-9-1993). In base al regolamento emanato con D.M. 

9-3-1988, n. 126 i cementi sono soggetti a controllo e certificazione di qualità (norma UNI 10517) 

 Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26-

5-1965, n. 595 e nel decreto ministeriale 31-8-1972. 

2) A norma di quanto previsto dal decreto del Ministero dell'industria del 9-3-1988, n. 126 

(Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi), i cementi della legge 26-5-

1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se 

utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere 

certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26-5-1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5-11-

1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere 

svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 

riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 

eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti 

dal regio decreto 16-11-1939, n. 2230. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 

modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 

eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali 

coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Materiali in Genere" e la norma UNI 5371. 

 

Art. 2.5.8 – Materiali inerti per conglomerati cementizi e malte 
 

1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 

elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 

proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 

 La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 

geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 

 La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 

dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature 

di parametro o in pietra da taglio. 

2) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI 7101, si intendono classificati come segue: 

fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- 

acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei 

lavori potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Materiali in Genere", 

l'attestazione di conformità alle norme UNI 7102, 7103, 7104, 7105, 7106, 7107, 7108, 7109, 7110, 

7111, 7112, 7114, 7115, 7116, 7117, 7118, 7119, 7120. 

3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di 

cui al decreto ministeriale 9-1-1996 e relative circolari esplicative. 



 

Art. 2.5.9 – Materiali vegetali 
 

Per materiale vegetale si intende tutto il materiale vivo (alberi, arbusti, talee, erbacee, sementi, 

ecc...) necessario all’esecuzione dei lavori. 

Il produttore del materiale vegetale e lo stesso materiale devono rispettare le seguenti normative: 

- DLgs 30 dicembre 1992, n. 536 “Attuazione della Direttiva 91/683/CEE concernente  le misure di 
protezione contro l’introduzione negli Stati membri di organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti 
vegetali” art. 6 – 7; 

- DM 22 dicembre 1993, “Misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nel territorio della 
Repubblica Italiana di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali” 

- DPR 12 agosto 1975, n. 974 “Norme per la protezione delle nuove varietà vegetali, in attuazione 
della delega di cui alla legge 16 luglio 1974, n. 722; 

- legge 22 maggio 1973, n 269 “Disciplina della produzione e del commercio di sementi e piante da 
rimboschimento”; 

- L’Appaltatore deve comunicare anticipatamente alla Direzione Lavori la provenienza del materiale 
vegetale, quest’ultima si riserva la facoltà di effettuare, insieme all’Appaltatore, visite ai vivai di 
provenienza per scegliere le singole piante, riservandosi la facoltà di scartare, a proprio 
insindacabile giudizio, quelle non rispondenti alle caratteristiche indicate nel presente Capitolato, 
negli elaborati progettuali in quanto non conformi ai requisiti fisiologici, fitosanitari ed estetici che 
garantiscano la buona riuscita dell’impianto, o che non ritenga comunque adatte alla sistemazione 
da realizzare. 

- L’Appaltatore dovrà fornire le piante coltivate per scopo ornamentale, preparate per il trapianto, 
conformi alle caratteristiche indicate negli elaborati progettuali: 

- garantire la corrispondenza al: genere, specie, varietà, cultivar, portamento, colore del fiore e/o 
delle foglie richieste, nel caso sia indicato solo il genere e la specie si intende la varietà o cultivar 
tipica. 

- Le piante dovranno essere etichettate singolarmente o per gruppi omogenei, con cartellini indicanti 
in maniera chiara, leggibile ed indelebile, la denominazione botanica (Genere, specie, varietà o 
cultivar) in base al “Codice internazionale di nomenclatura botanica per piante coltivate” (Codice 
orticolo 1969), inoltre il cartellino dovrà essere resistente alle intemperie. Nel caso in cui il cartellino 
identifichi un gruppo di piante omogenee su di esso andrà indicato il numero di piante che 
rappresenta. 

- Dove richiesto dalle normative vigenti il materiale vegetale dovrà essere accompagnato dal 
“passaporto per le piante”. 

- Nel caso in cui alcune piante non siano reperibili sul mercato nazionale, l’Appaltatore   può proporre 
delle sostituzioni, con piante aventi caratteristiche simili, alla Direzione Lavori che si riserva la 
facoltà di accettarle o richiederne altre. Resta comunque inteso che nulla sarà dovuto in più 
all’Appaltatore   per tali cambiamenti. 

- Nel caso di piante innestate, dovrà essere specificato il portainnesto e l’altezza del punto di innesto 
che dovrà essere ben fatto e non vi dovranno essere segni evidenti di disaffinità. 

- All’interno di un gruppo di piante, richieste con le medesime caratteristiche, le stesse dovranno 
essere uniformi ed omogenee fra loro. L’Appaltatore   si impegna a sostituire a proprie spese quelle 
piante che manifestassero differenze genetiche (diversa specie o varietà, disomogeneità nei 
gruppo, ecc..) o morfologiche (colore del fiore, delle foglie, portamento, ecc), da quanto richiesto, 
anche dopo il collaudo definitivo; corrispondenti alla forma di allevamento richiesta: le piante 
dovranno avere subito le adeguate potature di formazione in vivaio in base alla forma di 
allevamento richiesta. Dove non diversamente specificato si intendono piante allevate con forma 
tipica della specie, varietà o cultivar cioè coltivate in forma libera o naturale con una buona 
conformazione del fusto e delle branche, un’alta densità di ramificazione di rami e branche e una 
buona simmetria ed equilibrio della chioma. 

Dove richiesto dovranno essere fornite piante con forma diversa da quella naturale che richiede 

tecniche di potatura ed allevamento particolari come a spalliera, a cono, a spirale, ad albereto, a palla, 

ecc… ; 

 corrispondenti alle tecniche di trapianto richieste: contenitore, zolla, radice nuda. 

Le zolle e i contenitori (vasi, mastelli, SpringRing System, Root Control Bag, Plant Plast, ecc...) 

dovranno essere proporzionati alle dimensioni e allo sviluppo della pianta. 



Previa autorizzazione della Direzione Lavori, potranno essere messe a dimora piante all’interno di 

contenitori biodegradabili a perdere. 

Le piante fornite in contenitore vi devono avere trascorso almeno una stagione vegetativa. 

Le piante fornite in zolla dovranno essere ben imballate con un involucro totalmente biodegradabile, 

come juta, canapa, paglia di cereale, torba, pasta di cellulosa compressa ecc..., rivestiti con reti di ferro 

non zincate a maglia larga, rinforzate se le piante superano i 4 m di altezza, o i 15 cm di diametro, con 

rete metallica. 

Le piante a radice nuda, vanno sradicate esclusivamente nel periodo di riposo vegetativo (periodo 

compreso tra la totale perdita di foglie e la formazione delle prime gemme terminali), non vanno mai 

lasciate senza copertura a contatto con l’aria per evitare il disseccamento. Possono essere conservate 

in ambiente controllato a basse temperature. 

Tutte le piante dovranno presentare apparato radicale ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e 

di radici capillari fresche e sane, pienamente compenetrate nel terreno. Il terreno che circonderà le 

radici dovrà essere ben aderente, di buona qualità, senza crepe. Non saranno accettate piante con 

apparato radicale ad “aspirale” attorno al contenitore o che fuoriesce da esso, ma neppure con 

apparato radicale eccessivamente o scarsamente sviluppato; 

 corrispondenti alle dimensioni richieste: litri e/o diametro del contenitore, classe di circonferenza del 
fusto, classe di altezza della pianta, diametro della chioma, ecc… Col termine di piante in “vasetto” si 
intende quel materiale vegetale nella prima fase di sviluppo con 1 o 2 anni di età. 
Tutte le piante dovranno essere di ottima qualità secondo gli standard correnti di mercato “piante 

extra” o come si usava in passato “forza superiore”. 

Il materiale vegetale dovrà essere esente da attacchi (in corso o passati) di insetti, malattie 

crittogamiche, virus, o altre patologie, prive di deformazioni o alterazioni di qualsiasi natura inclusa la 

“filatura” (pianta eccessivamente sviluppata verso l’alto) che possono compromettere il regolare 

sviluppo vegetativo e il portamento tipico della specie, prive anche di residui di fitofarmaci, come anche 

di piante infestanti. Le foglie dovranno essere turgide, prive di difetti o macchie, di colore uniforme e 

tipico della specie. 

Potranno essere utilizzate piante non provenienti da vivaio, solamente se espressamente indicato in 

progetto, per piante di particolare valore estetico, restando anche in questo caso, l’Appaltatore   

pienamente responsabile della provenienza del materiale vegetale. 

L’Appaltatore è tenuto a far pervenire alla Direzione Lavori, con almeno 48 ore di anticipo, 

comunicazione della data e dell’ora in cui le piante giungeranno in cantiere. 

 

 
Art. 2.6 - MODO DI ESECUZIONE DELLE PRINCIPALI CATEGORIE DI LAVORO A MISURA 

 

NORME GENERALI 

 

Tutte le opere dovranno essere eseguite a regola d'arte con magisteri e materiali appropriati e 

saranno uniformate alle indicazioni che, per ciascuna categoria, stabiliscono le norme vigenti, salvo 

quelle maggiori istruzioni che saranno fornite dalla Direzione dei Lavori in corso di esecuzione. 

L'Impresa condurrà i lavori secondo l'ordine dettato dalle buone norme e nel modo che meglio 

crederà ma con razionale sviluppo per darli compiuti nel termine utile. 



La Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di ordinare l’esecuzione di alcune lavorazioni e 

sospenderne altre anche iniziate, quando ciò fosse richiesto da particolari circostanze di luogo e di fatto, 

senza che per questo l'Impresa possa prendere compensi o prezzi diversi da quelli segnati in elenco. 

I materiali da impiegare debbono essere delle migliori qualità delle rispettive specie ed essere 

accettati in precedenza, con giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori. 

L'Appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori, il 

programma operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione delle 

opere, in armonia col programma di cui all'art. 128 del D.Lgs. 13 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.. L'Impresa 

avrà facoltà di provvedere i materiali da costruzione dalle località che riterrà più convenienti. 

 

Art. 2.6.1 – Tagli di vegetazione ed alberature in genere 
 

Salvo diversa indicazione della D.L. andrà rimossa dalla sponda tutta la vegetazione raggiunta dalle 

acque ordinarie. Il taglio della vegetazione al di sopra delle acque ordinarie dovrà essere eseguito 

selettivamente mantenendo quella alberatura che verrà preventivamente individuata dalla D.L. In zone 

di particolare pregio e ove in presenza di vincolo paesaggistico di cui alla Legge 431/85 l’Impresa è 

tenuta a prendere contatti continui con il C.F.S. durante tutta la durata dei lavori, seguendo le 

indicazioni da essa impartiti. 

Tutte le essenze andranno recise il più possibile rasenti al terreno senza rimozione e 

danneggiamento dell’apparato radicale. Le alberature selezionate per lo sterzo dovranno essere ripulite 

e potate dalla bassa ramaglia con l’utilizzo esclusivo di motoseghe a mano. 

Il taglio di vegetazione potrà essere eseguito con mezzo meccanico per l’abbattimento di alberature 

fino ad un diametro di 10 cm. misurato ad un metro da terra e per ramaglie fino ad un diametro di 5 cm., 

senza danneggiare quelle alberature lasciate per lo sterzo e con l’utilizzo di motoseghe a mano o 

montate su mezzi meccanici per tutte le alberature con diametro superiore a 10 cm misurato ad un 

metro da terra. 

Il taglio di vegetazione con mezzo meccanico dovrà essere eseguito per quanto è possibile, dal 

ciglio  di sponda e solo dove l’operazione risulta impossibile per profondità delle scarpe o per assenza 

della continuità della fascia di rispetto prevista dal R.D. 523/1904 entrando con il mezzo in alveo. 

Ove dopo il passaggio del mezzo meccanico risultassero non perfettamente recise rasenti al suolo 

l’Impresa è tenuta a ripassare i tagli con motoseghe a mano. 

Tutti i residui dei tagli dovranno essere tempestivamente allontanati dalla zona allagabile e 

comunque tutta l’area soggetta al taglio dovrà essere ripulita da tutti i residui del taglio stesso. 

I tagli e le rimozioni dei residui dovranno avvenire con le stesse modalità e limitazioni del punto 

precedente. 

Sulle isole detritiche in genere salvo diversa indicazione della D.L., anche per ulteriori tagli si dovrà 

comunque procedere al taglio con asportazione dell’apparato radicale per tutte quelle essenze di 

diametro maggiore di 5 cm. ed altezze maggiori di mt. 2,00. I tagli e la rimozione dei residui dovranno 

avvenire con le stesse modalità e limitazioni del punto precedente. 

Tutto il legname recuperato dal taglio, ricadente in area demaniale compreso quello avente valore 

commerciale rimarrà di proprietà dell’Impresa avendo tenuto conto nella formulazione del prezzo relativi 

vantaggi economici. L’Impresa è tenuta a prendere contatti con i proprietari frontisti al fine di definire le 

pertinenze demaniali di concerto con la D.L., rimanendo unica responsabile per i taglio di piante fuori 

dal limite demaniale. 

Si precisa che il limite demaniale, ove non catastalmente rilevabile coincide con la linea raggiunta 

dalle acque di piena ordinaria. 



I lavori di abbattimento, estirpamento o scalzamento delle piante devono essere condotti in modo da 

evitare ogni danno agli elementi da conservare, e ogni inversione o miscuglio dei differenti strati di 

terreno. Se necessario, gli strati devono essere ripristinati nel loro ordine naturale. Mano a mano che 

procedono i lavori taglio, tutti i materiali di resulta e gli utensili inutilizzati dovranno essere 

quotidianamente rimossi per mantenere il luogo più in ordine possibile ed evitare incendi e qualsiasi 

danno a cose o persone che per un improvviso abbandono delle materie tagliate e trasportate dalla 

piena e qualsiasi altro evento naturale dovesse derivare alla commitenza o a terzi per tutta l'asta del 

Fiume fino al mare. 

I materiali di resulta allontanati dal cantiere dovranno essere portati alla discarica pubblica o su aree 

predisposte dall'Impresa a sua cura e spese. 

Alla fine dei lavori, tutte le aree pavimentate e gli altri manufatti che siano imbrattati di terra o altro 

dovranno essere accuratamente puliti. La vegetazione dannosa tagliata dovrà essere subito rimossa.  

 

Art. 2.6.3 – Movimenti di materie 
 

Gli scavi dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto e le particolari prescrizioni che 

saranno impartite all’atto esecutivo dalla D.L. 

Quando i materiali risultanti dagli scavi e disponibili per la formazione dei rilevati non fossero 

sufficienti o, a giudizio della D.L. ritenuti non idonei, si ricorrerà ad altri materiali provenienti da cave di 

prestito, previo specifico ordine scritto della stessa D.L. 

Dette cave, potranno essere aperte dovunque l’impresa riterrà di sua convenienza, a totale cura e 

spese di essa, subordinatamente all’idoneità dei materiali, al rispetto delle vigenti disposizioni di legge 

in materia, restando l’impresa unica responsabile di qualunque danno o contenzioso nei confronti di 

terzi. 

Ove occorra, gli scavi saranno preceduti dall’abbattimento e sgombero di alberi, dall’estirpazione di 

radici e ceppaie operazioni da estendere su tutta l’area oggetto dello scavo. 

Qualora per la natura del terreno, per il genere di lavoro, o per qualsiasi altro motivo si rendesse 

necessario puntellare, sbatacchiare ed armare le pareti degli scavi, l’impresa vi dovrà provvedere 

adottando tutte le precauzioni necessarie per impedire smottamenti e frane, seguendo alla lettera le 

disposizioni impartite dal coordinatore per l’esecuzione e contenute nel piano di sicurezza e 

coordinamento. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzate per rinterri o rilevati, dovranno essere 

allontanate dal cantiere a cura e spese dell’appaltatore. 

Nelle operazioni di scavo per il tombamento delle tane individuate, l’Impresa dovrà assicurare il 

completo raggiungimento delle gallerie formate, avendo cura di predisporre un adeguato piano di 

imposta per la ricostruzione del rilevato arginale con movimento di terra anche al di fuori delle zone di 

presenza delle gallerie degli animali. Sarà cura della D.L. e del personale addetto all’assistenza lavori 

impartire le opportune indicazioni sull’entità dello scavo. 

 
Art. 2.6.4 – Scavi in genere 

 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 

secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al decreto ministeriale 11-3-

1988 integrato dalla Circolare Min. LL.PP. del 9-1-1996, n. 218/24/3, nonchè secondo le particolari 

prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori. 



Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 

scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltrechè totalmente responsabile di eventuali danni alle 

persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie 

franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinchè le acque scorrenti alla superficie del 

terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. L'Impresa dovrà sviluppare i 

movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano d'opera in modo da dare gli scavi, 

possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza indugio i 

fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere efficienti, a sua cura e spese, il deflusso delle 

acque anche, se occorra, con canali fugatori. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 

insindacabile della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della 

sede del cantiere, alle pubbliche discariche oppure su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a 

rendere disponibili a sua cura e spese. Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in 

modo che le materie depositate non arrechino danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private 

nonchè al libero deflusso delle acque pubbliche e private.  

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse 

dovranno essere depositate nell'ambito del cantiere, previo assenso della Direzione dei lavori, per 

essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno 

ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Impresa, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni.  

 

 
Art. 2.6.5 – Scavi di sbancamento 

 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 

sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione 

di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o 

trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia 

possibile l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione 

di rampe provvisorie ecc.  

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano 

di campagna o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri 

sopra accennati.  

Nel caso di opere stradali, per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli 

praticati al di sopra del piano orizzontale, passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il 

punto più depresso delle trincee o splateamenti, precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato. 

Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non venga 

ordinato lo scavo a tratti, il punto più depresso è quello terminale.  

Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i cosiddetti 

scavi di splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per costruirvi opere 

di sostegno, scavi per incassatura di opere d'arte (spalle di ponti, spallette di briglie, ecc.) eseguiti 

superiormente al piano orizzontale determinato come sopra, considerandosi come piano naturale anche 

l'alveo dei torrenti e dei fiumi.  

 



Art. 2.6.6 – Scavi di fondazione o in trincea 
 

Nel caso delle costruzioni edili, per scavi di fondazione in generale, si intendono quelli incassati ed a 

sezione ristretta necessari per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 

In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, 

condutture, fossi e cunette. 

Nel caso delle opere stradali, per scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al di 

sotto del piano orizzontale di cui all'articolo precedente, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il 

perimetro delle fondazioni delle opere d'arte. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino 

alla profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le profondità, 

che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e l'Amministrazione appaltante si 

riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare 

all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto 

diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da 

raggiungere.  

E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la 

Direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono 

sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche 

con determinate contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito 

e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno 

naturale primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e quando occorra, 

essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste armature, in modo da proteggere contro ogni 

pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che 

delle murature. Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a 

scarpata. In questo caso non sarà compensato il maggiore scavo eseguito, oltre quello strettamente 

occorrente per la fondazione dell'opera, e I'Impresa dovrà provvedere a sue cure e spese al successivo 

riempimento del vuoto rimasto intorno alle murature di fondazione dell'opera, con materiale adatto, ed al 

necessario costipamento di quest'ultimo. Analogamente dovrà procedere l'Impresa senza ulteriore 

compenso a riempire i vuoti che restassero attorno alle murature stesse, pure essendosi eseguiti scavi 

a pareti verticali, in conseguenza dell'esecuzione delle murature con riseghe in fondazione. 

Per aumentare la superficie d'appoggio la Direzione dei lavori potrà ordinare per il tratto terminale di 

fondazione per un'altezza sino ad un metro, che lo scavo sia allargato mediante scampanatura, 

restando fermo quanto sopra è detto circa l'obbligo dell'Impresa, ove occorra, di armare 

convenientemente durante i lavori la parete verticale sovrastante.  

Gli scavi di fondazione che si devono eseguire a profondità maggiore di 20 cm (centimetri venti) 

sotto il livello costante a cui si stabiliscono le acque eventualmente esistenti nel terreno, sono 

considerati come scavi subacquei per tutto il volume ricadente al disotto del piano di livello situato alle 

cennate profondità d'acqua di 20 cm. Quindi il volume ricadente nella zona dei 20 centimetri suddetti 

verrà considerato, e perciò pagato, come gli scavi di fondazione in presenza di acqua, 

precedentemente indicati, ma non come scavo subacqueo.  

Gli scavi subacquei saranno invece pagati col relativo prezzo di elenco, nel quale sono compresi tutti 

gli occorrenti aggottamenti od esaurimenti di acqua con qualsiasi mezzo siano eseguiti o si ritenga 

opportuno eseguirli.  



L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 

potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli 

deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, 

senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero 

impartite dalla Direzione dei lavori. 

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà ricuperare i legnami costituenti le armature, 

semprechè non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in 

proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei lavori, non potessero 

essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

 

Art. 2.6.7 – Rilevati e rinterri 
 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le 

pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla 

Direzione dei lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale 

esaurimento, tutte le  materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in 

quanto disponibili ed adatte, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, per la formazione dei 

rilevati, dopo provveduto alla cernita e separato accatastamento dei materiali che si ritenessero idonei 

per la formazione di ossature, inghiaiamenti, costruzioni murarie, ecc., i quali restano di proprietà 

dell'Amministrazione come per legge. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, ed infine per le strade da 

eseguire totalmente in rilevato, si provvederanno le materie occorrenti scavandole, o come si suol dire 

prelevandole, da cave di prestito che forniscano materiali riconosciuti pure idonei dalla Direzione dei 

lavori; le quali cave potranno essere aperte dovunque l'Impresa riterrà di sua convenienza, 

subordinatamente soltanto alla idoneità delle materie da portare in rilevato ed al rispetto delle vigenti 

disposizioni di legge in materia di polizia mineraria e forestale, nonché stradale, nei riguardi delle 

eventuali distanze di escavazione lateralmente alla costruenda strada. 

Le dette cave di prestito da aprire a totale cura e spese dell'Impresa alla quale sarà corrisposto il 

solo prezzo unitario di elenco per le materie scavate di tale provenienza, debbono essere coltivate in 

modo che, tanto durante l'esecuzione degli scavi quanto a scavo ultimato, sia provveduto al loro 

regolare e completo scolo e restino impediti ristagni di acqua ed impaludamenti. A tale scopo l'Impresa, 

quando occorra, dovrà aprire, sempre a sua cura e spese, opportuni fossi di scolo con sufficiente 

pendenza.  

Le cave di prestito, che siano scavate lateralmente alla strada, dovranno avere una profondità tale 

da non pregiudicare la stabilità di alcuna parte dell'opera appaltata, né comunque danneggiare opere 

pubbliche o private.  

Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati che formano il corpo stradale, 

od opere consimili, dovrà essere accuratamente preparato, espurgandolo da piante, cespugli, erbe, 

canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando fuori della sede del lavoro le 

materie di rifiuto.  

La base dei suddetti rilevati, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata, e se 

cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale superiore al quindici 

per cento, dovrà essere preparata a gradini alti circa 30 cm, con inclinazione inversa a quella del 

rilevato esistente o del terreno.  

La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anch'essa previamente espurgata da erbe, canne, 

radici e da qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoli alti da 0,30 m 

a 0,50 m, bene pigiata ed assodata con particolare diligenza specialmente nelle parti addossate alle 

murature.  



Sarà obbligo dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro 

costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinchè, all'epoca del 

collaudo, i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte.  

Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso sia 

stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro, il 

rilevato già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, nonchè 

configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove materie con quelle 

prima impiegate.  

Qualora gli scavi ed il trasporto avvengano meccanicamente, si avrà cura che il costipamento sia 

realizzato costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i 30 o i 50 centimetri. 

Comunque, dovrà farsi in modo che durante la costruzione si conservi un tenore di acqua conveniente, 

evitando di formare rilevati con terreni la cui densità ottima sia troppo rapidamente variabile col tenore 

in acqua, e si eseguiranno i lavori, per quanto possibile, in stagione non piovosa, avendo cura, 

comunque, di assicurare lo scolo delle acque superficiali e profonde durante la costruzione, aprendo a 

tale scopo e a sue spese appositi fossi di guardia scolanti. 

Lo stendimento del materiale per la formazione del rilevato verrà eseguito in strati di spessore 

proporzionale alla natura del materiale stesso ed alla potenza, tipo e peso dei mezzi di costipazione 

impiegati, ma in ogni caso non superiore a 30 cm. Il costipamento avverrà con il numero di passaggi 

necessari per raggiungere una densità, riferita alla massima riscontrata con la prova AASHO 

modificata, non minore del 95%. 

Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori previsti in 

progetto od ordinati dalla Direzione dei lavori. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, 

silicee o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte 

quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perchè 

la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le 

materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente 

le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito.  

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere 

scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere 

riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi 

secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei lavori. 

E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 

osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E' 

obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, 

quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinchè all'epoca del collaudo i 

rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e 

profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti 

ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove 

occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte. 

 



Art. 2.6.9 – Malte per murature 
 

L'acqua e la sabbia per la  preparazione degli impasti  devono possedere i  requisiti e le  

caratteristiche tecniche di cui  agli articoli "Materiali in Genere" e "Qualità e provenienza dei materiali ". 

L'impiego di  malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purchè ogni fornitura sia 
accompagnata da una dichiarazione del  fornitore attestante il  gruppo della malta,  il tipo e la quantità 
dei  leganti e degli eventuali additivi. Ove  il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il fornitore 
dovrà certificare con prove  ufficiali anche le caratteristiche  di resistenza della malta stessa. 

Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel 

decreto ministeriale 13-9-1993. 

I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse 

proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, 

possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a compressione 

risulti non inferiore ai valori di cui al decreto ministeriale 20-11-1987, n. 103. 

 

Art. 2.6.10 – Calcestruzzi 
 

Il calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni delle opere d'arte o in elevazione, o per qualsiasi altro 

lavoro sarà composto nelle proporzioni indicate nel presente capitolato e che potranno essere meglio 

precisate dalla Direzione.  

Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali dell'altezza 

da 20 a 30 cm, su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, ben battuto e 

costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve contenerlo nella sua massa.  

Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto incassati od a pozzo, dovrà essere 

calato nello scavo mediante secchi a ribaltamento.  

Solo in caso di cavi molto larghi, la Direzione dei lavori potrà consentire che il calcestruzzo venga 

gettato liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura. per ogni strato di 30 cm 

di altezza dovrà essere ripreso dal fondo del cavo rimpastato per rendere uniforme la miscela dei 

componenti.  

Quando il calcestruzzo sia gettatto sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge casse apribili o 

quegli altri mezzi di immersione che la Direzione dei lavori prescriverà, ed usare la diligenza necessaria 

ad impedire che, nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi e perda, sia pur minimamente, 

della sua energia.  

Finito il getto e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere 

lasciato assodare per tutto il tempo che la Direzione dei lavori riterrà necessario per reggere la 

pressione che il calcestruzzo dovrà sopportare.  

Quando il calcestruzzo sarà impiegato in rivestimento di scarpate, si dovrà aver cura di coprirlo con 

uno strato di sabbia di almeno 10 cm e di bagnarlo con frequenza ed abbondanza per impedire il troppo 

rapido prosciugamento.  

E' vietato assolutamente l'impiego di calcestruzzi che non si potessero mettere in opera 

immediatamente dopo la loro preparazione; quelli che per qualsiasi motivo non avessero impiego 

immediato dopo la loro preparazione debbono senz'altro essere gettati a rifiuto. 

 
Art. 2.6.11 – Impasti di conglomerato cementizio 

 
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto 

nell'allegato 1 del Decreto Ministeriale 9.01.1996. 



La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, 

devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del 

conglomerato. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 

conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, 

dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo 

di aggressività (norme UNI 9527 e 9527 FA-1-92). 

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con  

modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 9858.  

 
Art. 2.6.12 – Controlli sul conglomerato cementizio 

 

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del Decreto 

Ministeriale 9.01.1996. 

Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo 

quanto  specificato nel suddetto allegato 2 del Decreto Ministeriale 9.01.1996. 

La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere  non inferiore a quella richiesta dal 

progetto. 

Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di 

qualificazione, controllo di accettazione, prove complementari (vedere  paragrafi  4, 5 e  6 dell'allegato 

2). 

I prelievi dei  campioni necessari per i controlli delle fasi suddette  avverranno al  momento della  

posa in  opera dei  casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del succitato allegato 2. 

 

Art. 2.6.13 –Riporti di terreno 
 

Prima di eseguire il riporto di terreno, l’Appaltatore dovrà procedere con una lavorazione profonda 

che non rivolti il suolo, (previa pulizia da macerie e rifiuti), tramite ripuntatore a denti oscillanti o altri 

attrezzi analoghi fino ad una profondità di 40-45 cm da eseguire in maniera incrociata, onde evitare la 

formazione di ristagni idrici e strati asfittici. Per questa lavorazione dovranno essere adottate tutte le 

precauzioni prescritte dall’art. “Lavorazioni del suolo e concimazioni di fondo”. 

Dopo aver scaricato il terreno in cumuli sparsi, sull’area interessata, si procederà allo spargimento 

con mezzi meccanici leggeri, pala gommata, trattrici agricole o livellatrice a seconda del grado di 

livellamento da dare al terreno, riducendo al minimo le manovre ed il compattamento. 

Le quote definitive del terreno, si considerano ad assestamento e rullatura (nel caso di prati) 
avvenuti, dovranno essere quelle indicate in progetto e comunque dovranno essere approvate dalla 
Direzione Lavori. 

Nel caso di rilevati che superino l’altezza di 40 cm, dovranno essere realizzati in strati di 30 - 40 cm 

e poi costipati meccanicamente, prima di procedere al secondo strato. 

Particolare cura si dovrà adottare nel riempimento e costipamento a ridosso dei cordoli, dei muri e 

delle opere d’arte in genere. Nel caso dei rinterri da addossare alle murature dei manufatti o di altre 

opere d’arte si dovranno impiegare materiali sciolti, silicei o ghiaiosi, escludendo l’impiego di terreni 



ricchi di argille o di materiali che variano il loro volume al variare del tenore di umidità. Il materiale non 

potrà essere scaricato direttamente contro le murature od opere d’arte, ma dovrà essere depositato 

nelle vicinanze per poi essere trasportato ed addossato con idonei mezzi. 

 
Art. 2.6.14 –Scavi e rinterri 

 

Prima di intraprendere i lavori di scavo, l’Appaltatore  è tenuto ad assicurarsi presso la Direzione 

Lavori, presso gli Uffici Tecnici Pubblici e presso le aziende proprietarie di reti di urbanizzazione, sulla 

presenza nell’area di intervento di manufatti, reti, tubazioni, cavidotti, pozzetti, o qualsiasi altro elemento 

interrato, quindi individuarne la posizione tramite rilievi, apparecchiatura elettromagnetica, o sondaggi 

manuali. 

Nel caso si debba intervenire su platani, l’Appaltatore  dovrà comunicare per tempo a lla Direzione 

Lavori quando intende operare gli scavi. La Direzione Lavori dovrà informarne la proprietà, quest’ultima 

chiederà, mediante comunicazione scritta, la preventiva autorizzazione al Servizio fitosanitario 

regionale, il quale detta le modalità da seguire nell’operazione. Il Servizio fitosanitario regionale avrà 

trenta giorni per dare una risposta, altrimenti si applica la norma del silenzio assenso. Il proprietario 

ricevuta la risposta del Servizio fitosanitario regionale o trascorsi trenta giorni dalla domanda ne 

informerà la Direzione Lavori, quest’ultima darà disposizioni all’Appaltatore , di come procedere 

nell’intervento, in base alle prescrizioni ricevute (DM 17 aprile 1998 “Disposizioni sulla lotta obbligatoria 

contro il cancro colorato del platano (Ceratocystis fimbriata)” ). 

L’Appaltatore  concorderà con la Direzione Lavori l’area migliore per accatastare il materiale 

scavato, se questo deve essere riutilizzato in cantiere, altrimenti provvederà in tempi brevi a portarlo in 

Discariche Pubbliche o aree attrezzate. 

Dopo aver eseguito il tracciamento, l’Appaltatore  procederà alle operazioni di scavo con i mezzi 

adeguati (in base ai tempi programmati, tipologia e volume di scavo, ecc...) il materiale di scavo dovrà 

essere accumulato sul fianco della trincea se non vi è lo spazio disponibile, asportato e riportato in 

tempi successivi, se necessario, avendo cura di mantenere separate le diverse tipologie di materiale 

scavato. 

Nei lavori di scavo l’Appaltatore  dovrà procedere facendo in modo che i cigli e le scarpate vengano 

eseguite a regola d’arte per dare il profilo e la sagomatura dei luoghi corrispondente a quanto prescritto 

negli elaborati progettuali, o quanto disposto dalla Direzione Lavori. L’Appaltatore  è tenuto a compiere 

a sue spese, durante l’esecuzione dei lavori, fino al collaudo, le occorrenti opere di manutenzione delle 

scarpate. L’Appaltatore  resta totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle cose, nel 

caso di frane o smottamenti, verificatisi nei luoghi di scavo, con l’obbligo del ripristino del sito stesso in 

base alle prescrizioni della Direzione Lavori. 

Nel caso si dovessero incontrare ostacoli naturali di rilevante dimensione o importanza (cavi, 

fognature, tubazioni, reperti archeologici, ecc..), di cui non si conosceva l’esistenza, l’impresa dovrà 

interrompere i lavori e chiedere istruzioni alla Direzione Lavori. 

Qualora fossero eseguiti maggiori scavi, oltre a quelli strettamente necessari per la formazione 

dell’opera, essi non saranno compensati all’impresa che dovrà inoltre provvedere a sua cura e spese al 

successivo riempimento del vuoto, con materiale adatto, ed al costipamento di quest’ultimo. 

Nel caso si debbano compiere scavi con una profondità superiore ai 2,5 m e/o scarpata di scavo con 

inclinazione maggiore di 1:1, la parete dello scavo dovrà essere armata con una struttura metallica o in 

legno, alla cui progettazione strutturale dovrà provvedere l’Appaltatore  e quindi sottoporla 

all’approvazione della Direzione Lavori. 

Tutti i materiali provenienti dagli scavi sono di proprietà della stazione appaltante. 

Dopo la posa dei tubi, cavidotti, drenaggi o altro all’interno degli scavi questi andranno rinterrati 

prestando attenzione che l’elemento da interrare resti sul fondo dello scavo nella posizione corretta 



(senza torsioni, piegature, ecc. ). Il terreno per il rinterro dovrà essere asciutto, fine, privo di inerti o di 

zolle, posato in strati di 20 – 25 cm, costipati manualmente dall’operatore. 10-15 cm al di sopra delle 

tubazioni o cavidotti andrà posata una striscia plastica adagiata in orizzontale, ben distesa di colori 

vivaci, larga almeno 5 cm, su cui è indicata la tipologia di elemento sottostante. 

Il terreno scavato dovrà essere rimesso nell’escavazione lasciando una leggera baulatura 

superficiale che si assesterà nel tempo o con le successive lavorazioni. 

Gli scavi vengono misurati in volume di terreno realmente escavato, espresso in metri cubi. 

 

Art. 2.7 - LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 
 

Nel caso in cui la stazione appaltante, tramite la Direzione Lavori, ritenesse di dover introdurre 

modifiche o varianti in corso d’opera, ferme restando le disposizioni di cui all’art. 132 D.Lgs. 13 aprile 

2006, n. 163 , le stesse verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di una nuova 

perizia, eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi concordati mediante apposito verbale 

ai sensi D.P.R.207/2010, Regolamento di attuazione della Legge Quadro sui Lavori Pubblici. 

In tal caso, verificandosene le condizioni, si applicherà la disciplina di cui all'art. 45, comma 8 e artt. 

134 e 135 del nuovo regolamento di attuazione della Legge Quadro sui Lavori Pubblici. 

 Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 

ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 

comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi 

previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati. 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti 

dei necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di 

servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali 

riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

 



COMUNE DI MENFI
Libero Consorzio Comunale di Agrigento

COPIA

SETTORE V UTC

LL.PP. – AMBIENTE

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DELLA POSIZIONE ORGANIZZATIVA

N. Generale 686   del 22-05-2018

Oggetto:
Lavori di manutenzione straordinaria e interventi di efficientamento energetico della pista
ciclabile extraurbana comprendente un tratto di ml 4.298 di percorso tra il centro abitato di
Menfi e l'ex stazione ferroviaria di Porto Palo.  Rimodulazione quadro economico.

CIG:

L’anno  duemiladiciotto addì  diciotto del mese di maggio, nella Casa Comunale,

Il Capo Settore

Vista l’allegata proposta, che forma parte integrante del presente atto, del Responsabile del procedimento
Vincenzo Giarraputo;

Ritenuto che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità
tecnica e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis comma 1 del
D. Lgs. 267/2000, con la firma del presente atto;

Verificata l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere, quindi, in posizione di conflitto di
interessi, come previsto dall’art. 6 bis della Legge n. 241/90 e ss. mm. e ii.;

Preso atto dei pareri e dei visti resi da questo Capo Settore e dal Responsabile dei Servizi finanziari ai sensi
dell’art. 147 bis comma 1 TUEL 267/2000 s.m.i., allegati al presente atto che ne formano parte integrante;

Accertato che, sono state rispettate le misure e le prescrizioni previste dal P.T.P.C.T. del triennio
2017/2019;

Tenuto conto della propria competenza a provvedere in merito, ex art. 107 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.
267;

Ritenuto di dovere in conseguenza provvedere;

Vista la L.R. n. 48 dell’11.12.1991 s.m.i., che modifica ed integra l’ordinamento regionale degli EE. LL.;

Vista la L.R. 30/2000 s.m.i.;

Visto il vigente Statuto dell’Ente;
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D E T E R M I N A

Approvare l’allegata proposta di determinazione a firma del Responsabile del Procedimento, che ne forma
parte integrante, ed in conseguenza adottare il presente atto con la narrativa, la motivazione e il dispositivo
di cui alla proposta, che si intende integralmente trascritta.

N.  75  Reg. provv. Det. Sett. del 18-05-2018

IL RESPONSABILE DI P. O.

f.to  Ing. Enrico Bengasino

(Firmato digitalmente)

__________________________________________________________________________________________________________________Co
pia conforme all'originale informatico, firmato in tutte le sue componenti con firma digitale, il cui certificato è intestato a Ing. Enrico Bengasino ed è valido e non
revocato, la cui verifica ha avuto esito positivo, realizzata ai sensi dell'art. 23 comma 2bis del D.lgs. 82/2005 Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD). La
presente determinazione è redatta tramite utilizzo del sistema informatico automatizzato in uso presso il Comune, conforme alle regole tecniche di cui al Dpcm
13.11.2014, e conservato in originale negli archivi informatici del Comune di Menfi.
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COMUNE DI MENFI
Libero Consorzio Comunale di Agrigento

SETTORE  V UTC LL.PP. - AMBIENTE

Preliminare n. 76 del 17-05-2018

Oggetto:
Lavori di manutenzione straordinaria e interventi di efficientamento energetico della pista
ciclabile extraurbana comprendente un tratto di ml 4.298 di percorso tra il centro abitato di
Menfi e l'ex stazione ferroviaria di Porto Palo.  Rimodulazione quadro economico.

Il Responsabile del Procedimento

Dare atto che il presente procedimento ha avuto inizio in data 09/05/2018, ad iniziativa d’ufficio.
Che il responsabile del procedimento è il Geom. Vincenzo Giarraputo.

Premesso:
- che con delibera di Giunta Comunale n. 202 del 09/12/2016, è stato approvato il progetto esecutivo
relativo ai lavori in oggetto indicati, con il seguente quadro economico:
A) Lavori:                                                                         € 68.982,81 di cui:
- Oneri sicurezza non soggetti a ribasso d'asta:                             €   1.264,00
- Costi della manodopera non soggetti a ribasso d'asta:                € 11.116,59
Importo dei lavori a base d'asta: € 56.602,22
B) Somme a disposizione dell'amministrazione:
1- Imprevisti: 5% sui lavori a base d'asta:                  €  2.830,11
2- I.V.A. 10% di A)                                            €  6.898,28
3- Competenze tecniche (UO, Progettista e DL)             €  1.379,66
4- Oneri accesso in discaricaautorizzata  di rifiuti
(materiali da scavo per realizzazione fondazioni lampioni fotovoltaici
70x70x70 cm x n. 4 lampioni = 1,37 mc x t 1,80*€  5,92)€       14,62
Totale somme a disposizione dell'Amministrazione       €  11.122,67     €  11.122,67

Importo complessivo del progetto                                             €  80.105,48
Considerato:
- che si dovrà indire la gara d'appalto per l'affidamento dei lavori di che trattasi;

- che il quadro economico approvato con la sopra citata delibera di Giunta Comunale n. 202/2016, prevede
lo scorporo della manodopera dagli importi soggetti a ribasso d'asta;

- che con il nuovo codice degli appalti (D.Lgs 50/2016) la previsione di scorporare il costo della
manodopera dagli importi soggetti a ribasso scompare e pertanto solo i costi della sicurezza sono scorporati
dal costo dell'importo assoggettato al ribasso.
- che necessita pertanto rimodulare il quadro economico scorporando solamente i costi della sicurezza
dall'importo complessivo dei lavori secondo il seguente quadro economico:

A) Lavori:                                                                 € 68.982,81 di cui:

__________________________________________________________________________________________________________________Co
pia conforme all'originale informatico, firmato in tutte le sue componenti con firma digitale, il cui certificato è intestato a Ing. Enrico Bengasino ed è valido e non
revocato, la cui verifica ha avuto esito positivo, realizzata ai sensi dell'art. 23 comma 2bis del D.lgs. 82/2005 Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD). La
presente determinazione è redatta tramite utilizzo del sistema informatico automatizzato in uso presso il Comune, conforme alle regole tecniche di cui al Dpcm
13.11.2014, e conservato in originale negli archivi informatici del Comune di Menfi.
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- Oneri sicurezza non soggetti a ribasso d'asta:                     €   1.264,00

Importo dei lavori a base d'asta:       € 67.718,81

B) Somme a disposizione dell'amministrazione:
1- Imprevisti:                                        €  2.830,11
2- I.V.A. 10% di A)                                    €  6.898,28
3- Competenze tecniche (UO, Progettista e DL)    €  1.379,66
4- Oneri accesso in discaricaautorizzata  di rifiuti
(materiali da scavo per realizzazione fondazioni lampioni fotovoltaici
70x70x70 cm x n. 4 lampioni = 1,37 mc x t 1,80*€  5,92)    €       14,62
Totale somme a disposizione dell'Amministrazione€  11.122,67    €  11.122,67

Importo complessivo del progetto                                     €  80.105,48

Vista la L.R. n. 48 dell’11.12.1991 s.m.i., che modifica ed integra l’ordinamento regionale degli EE. LL.;
Vista, in particolare, la L.r. 30/2000 s.m.i.;
Visto il vigente Statuto dell’Ente

Per quanto sopra
PROPONE

Rimodulare il quadro economico scorporando solamente i costi della sicurezza dall'importo complessivo dei
lavori in oggetto, secondo il seguente quadro economico:

A) Lavori:                                                                 € 68.982,81 di cui:
- Oneri sicurezza non soggetti a ribasso d'asta:                 €   1.264,00

Importo dei lavori a base d'asta: € 67.718,81

B) Somme a disposizione dell'amministrazione:
1- Imprevisti:                                 €  2.830,11
2- I.V.A. 10% di A)                                €  6.898,28
3- Competenze tecniche (UO, Progettista e DL)€  1.379,66
4- Oneri accesso in discaricaautorizzata  di rifiuti
(materiali da scavo per realizzazione fondazioni lampioni fotovoltaici
70x70x70 cm x n. 4 lampioni = 1,37 mc x t 1,80*€  5,92)€       14,62
Totale somme a disposizione dell'Amministrazione€  11.122,67        €  11.122,67

Importo complessivo del progetto                                    €   80.105,48

di dare atto, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa, di cui all’art. 147 bis comma 1
D.Lgs. 267/2000, che la regolarità tecnica del presente provvedimento, in ordine alla legittimità e
correttezza dell’azione amministrativa, sarà attestata con il parere favorevole, che sarà reso da parte del
Capo Settore;

di dare atto, altresì, ai fini del controllo preventivo di regolarità contabile, di cui all’art. 147 bis comma 1
D. Lgs. 267/2000 e del regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento sarà
sottoposto a controllo contabile, da parte del responsabile dei servizi Finanziari, il quale renderà il proprio
parere e/o l’attestazione di copertura finanziaria, che sarà allegato al presente atto per formarne parte

__________________________________________________________________________________________________________________Co
pia conforme all'originale informatico, firmato in tutte le sue componenti con firma digitale, il cui certificato è intestato a Ing. Enrico Bengasino ed è valido e non
revocato, la cui verifica ha avuto esito positivo, realizzata ai sensi dell'art. 23 comma 2bis del D.lgs. 82/2005 Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD). La
presente determinazione è redatta tramite utilizzo del sistema informatico automatizzato in uso presso il Comune, conforme alle regole tecniche di cui al Dpcm
13.11.2014, e conservato in originale negli archivi informatici del Comune di Menfi.
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integrante;

di dare atto dell'osservanza del disposto di cui all'art. 163 T.U.E.L. 267/2000 s.m.i.;

La presente proposta di determinazione, comprensiva degli allegati, viene pubblicata all’albo pretorio
on-line e sul sito istituzionale del Comune di Menfi, sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione
Provvedimenti dei Dirigenti in formato integrale, e sottosezione provvedimenti dei dirigenti, ovvero in
formato tabellare sottosezione bandi di gara e contratti, ai sensi del D. Lgs. 33/2013 e s.m.i., e per estratto ai
sensi della L.R. 11/2015, escludendo i dati sensibili e/o personali.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

f.to  Geom. Vincenzo Giarraputo

(Firmato elettronicamente)

__________________________________________________________________________________________________________________Co
pia conforme all'originale informatico, firmato in tutte le sue componenti con firma digitale, il cui certificato è intestato a Ing. Enrico Bengasino ed è valido e non
revocato, la cui verifica ha avuto esito positivo, realizzata ai sensi dell'art. 23 comma 2bis del D.lgs. 82/2005 Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD). La
presente determinazione è redatta tramite utilizzo del sistema informatico automatizzato in uso presso il Comune, conforme alle regole tecniche di cui al Dpcm
13.11.2014, e conservato in originale negli archivi informatici del Comune di Menfi.
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PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE E ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI E TRIBUTARI

In relazione al disposto dell’art. 147 bis e dell’art. 183 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267,

ESPRIME
PARERE FAVOREVOLE

APPONE
Il visto di regolarità contabile e

ATTESTA

Che la complessiva spesa trova la relativa copertura come da prospetto che segue:

Menfi,
IL RESP.LE DEI SERV. FINANZIARI E TRIBUTARI

f.to  Dott. LEONARDO MONTELIONE
_____________________________________________________

(Firmato digitalmente)

__________________________________________________________________________________________________________________Co
pia conforme all'originale informatico, firmato in tutte le sue componenti con firma digitale, il cui certificato è intestato a Ing. Enrico Bengasino ed è valido e non
revocato, la cui verifica ha avuto esito positivo, realizzata ai sensi dell'art. 23 comma 2bis del D.lgs. 82/2005 Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD). La
presente determinazione è redatta tramite utilizzo del sistema informatico automatizzato in uso presso il Comune, conforme alle regole tecniche di cui al Dpcm
13.11.2014, e conservato in originale negli archivi informatici del Comune di Menfi.
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il RESPONSABILE DI P. O.

CERTIFICA

- che la presente determinazione è stata pubblicata in copia all’Albo Pretorio on line il giorno  22-05-2018  per

rimanervi per quindici giorni consecutivi;

- Certifica, altresì, che l’estratto della presente determinazione è stato pubblicato nel sito internet di questo comune

con decorrenza dal  22-05-2018  entro 7 giorni dall’emanazione, art. 6 L.R. 11/2015;

- che il presente provvedimento è stato pubblicato sul sito web del Comune Amministrazione Trasparente,

sottosezione Provvedimenti dei Dirigenti in formato integrale, e secondo quanto disposto dal D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.,

escludendo i dati sensibili e/o personali.

N. Reg. Albo:  1102

IL RESPONSABILE DI P. O.
f.to   Ing. Bengasino Enrico

(Firmato elettronicamente)

Menfi, lì 22-05-2018

__________________________________________________________________________________________________________________Co
pia conforme all'originale informatico, firmato in tutte le sue componenti con firma digitale, il cui certificato è intestato a Ing. Enrico Bengasino ed è valido e non
revocato, la cui verifica ha avuto esito positivo, realizzata ai sensi dell'art. 23 comma 2bis del D.lgs. 82/2005 Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD). La
presente determinazione è redatta tramite utilizzo del sistema informatico automatizzato in uso presso il Comune, conforme alle regole tecniche di cui al Dpcm
13.11.2014, e conservato in originale negli archivi informatici del Comune di Menfi.


